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PARTE UFFICIALE
Le LL. MM. il Re e la Regina f'ecero titorno ieri in

questa Capitale, da Palermo.
11 Presidente del Consiglio dei Ministri, i Ministri Segre-

tarii di Stato, i Sotto segretari di Stato, le Presidenze del

Senato del Regno e della Camera dei Deputati, le Auto-
rità Civili e Militari, e molti Senatori e Deputati riceve-
vano ed ossequiavano alla stazione, le LL. MM. salutate

con entusiastiche acclamazioni dalla cittadinanza lungo il

Loro passaggio fino al R. Palazzo.

SENATO DEL REGNO

Costituzione degli Utilei del 20 novembre 1891

1* Umoio a

Sen. Finali, presidente- Sen. Cannizzaro, vice-presidente- Sen. Pa.

sella, segretario.
go Umeio a

Sen. Cerruti-Marcello, presidente - Sen. Alderl, vice presidente -

Sen. Serafini, segretario.

3° Umolo : 'l

Sen. Majorana-Calatab'ano, presidente - Sen. Tolomei Gian Pa( I *,7ko-
presidente -- Sen. Taverna, segretario.

4 Umolo:
Sen. Canonico, presidente - Sen. Valsecchi, vice-presidente -

Sen. Guerrieri-Gonzaga, segretario.
So Umolo:

Sen. Verga Carlo, preerdente - Sen. Ellero, vice-presidente -
Sen. Margilli, segretario.

LIDG I E DECRETI

Il Numero 080 della Itaccolta uge;)le delle legga e dei dect :ti del

Regne, contiene il seguente decreto

UMBERTO I.

ger grazia di Dio e per volontà dalla Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 25 novembre 1891, col quale
I'Ûfficio della Presidenza della Camera dei Deputati noti-
ficò esser vacante un seggio di Deputato al Parlamento,

assegnato al 36 Collegio di Genova;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882 N. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 3· Collegio elettorale di Genova è convocato pel giorno
20 dicembre p. v., affinchè proceda alla elezione di uno
dei quattro Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 27 detto mese.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigiHe
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, manda¤do a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 novembre 1891.

UMBERTO.
G. NicoTznA.

Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIS.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZl0NI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delf Interno:

Con R. decreto del 17 settembre 1891:

Civati cay. Angelo, ragioniere di la classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda, per avan-
zata età e anzianità di servizio.

Con R. decreto del 21 settembre 1891:

Cantarutti Lu¡gi, compulista di la classe nelPAmministrazione provin•
ciale, noininato ragioniere di 36 classe (L. 3000).

Con R. decreto del 24 settembre 1890:

Cimino Luigi, consigliere di 2° grado, di 2a classe nell'Ammin:stra-

z one provinciale, collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
per motivi di salute,

clafani Gaetano, segretario di 2a classe nelPAmministrazione provin·
ciale, e llocato a rfjos , in seguito a sua dodanda, per motiti
di salute.

)(arl Antonio, ufficiale d'ordine di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo, in segilito a sua domanda, per mo-
tipi di salute.

Con R. deefeto del 2 ottobre 1891:

Salvo cav. Rosario, consigliere delegeto di 2a classe nell'Amministra-
zione provinciale, collocato in aspettativa, per motivi di salute,

Con R. decreto del 5 ottobre 1891:

Marchese Falcone Gaetano, alunno di 26 categoria nell'Amministrazione

provinciale, nominato computista di $a classe (L. 1500).
Con R. decreto del 7 ottobre 1891:

Leonardt Giovanni, ragioniere di 16 classe nell'Amministrazione pro-

vincia'e, collocato a riposo, in seguito a sua domanda.

Porrivo Secondo, Aragozzini Eniico,e.Marlin Carlo, ufficiali d'ordine
di 2a classe nell'Amministrazione provinciale, promossi alla la

classe (L. 2000).
Con R. decreto del 12 ottobre 1891:

Gloria cavg pob. avv. Gaspare e Sugana cav. avv. Francesco, consi-

glieri deléggi di 2a classe neh'Amministrazione provinciale, pro-
mossi alla la ¿Iasse (L. 7000).

Pingue cav. avv. Abele, sonsigliere di 2 grado di la classe nell'Am-

ministrazione provinc ale, collo ato a riposo, in seguito a sua do-

manda, per avanzata di età.

Mariani Giuseppe, segretario di 16 classe nell'Amministrarlone provin-
ciale, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di

salute.

Massara dott. Gio. Batta, sotto segretario nell'Amministrazione provin
ciale, dispensato dal servizio perchè chiamato sotto le armi, ri-
thfamato in servizio.

Con R. decreto del 15 ottobre 1891:

Stanchina doff. Opmillo, segretario di 36 classe nell'Amministrazione

. provinciale, in aspettativa per famiglia, richiamato in servizio.

Blarioni dott. Giuseppe, sotto segretario nell'Amministrazione provin-

ciale, la aspettativa per famiglia, richiamato in servizio.

Latico Vincenzo, computista di 36 classe nell'Amministrazione proytn-
ciale, in aspettativa per fan,iglia, richiamato in servizio

' Con R. decreto del 15 ottobre 1891:

CIrllio Rosario, Offlelale d'ordine di la c'asse nelfAmministrazione pro-

Vinciale, collocato 3 riposo, in seguito a sua domanda, per an-

zianità di servizio.
Con R. decreto del 21 ottobre 1891:

Filldei cay. avv. Lorenzo, consigliere delegato di 16 classe nell'Ã;mi-
nistrazione provinciale, collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, per avanzata età.

Squarcina cav. dott. Eugenio, sotto prefetto dt 1 grado di 26 classe

nell'Amministrazione provinciale, collocato in aspettativa per mo-
Livi di salute.

Con R. decreto del 29 ottobre 1891;
Fostnato dott. Gtno, segretario di 2a classe nell'Amministrazione cen-

trale, promosso alla 16 classe (L. 3000).
Lanari dett. Domenico, Tiretta conte dott. Gio. Battista, Girardi dott.

Gerardo, Pistolese dott. Gerardo, Cerboni dott. Enrico, Spirito
dott Michele, Graziani dott. Benedetto, Rende dott. Alfonso, De
Francisci avv. Pietro, Forghieri dott. Cesare, Ricci dott Giovanni,
Argenti dott. Antonio, Varrisle dott. Michele, Rossi dott. Luigi,
Semeraro dott. Pasquale, Recchi dott. Egisto, Masi dott. Giuseppë,
Pulcrano dott. Luciano, Girio dott. Alessandro, D1 Gennaro dott.
Giuseppe, Mantica conte dott. Cesare, Folco avv. And (findini..
Tedeschi-Baldini conte dott. Giuseppe, segretari di 3* classe nel
l'Amministratione provinciale, promossi alla 26 classe (L. 2500).

Savorani dott. Moisé, Ferreratl avv. Mario, Di Gi fa dSít. Giusegpa
Gazzi dott. Giuseppe, Scrimaglia dott. Giuseppe, Ercolíani doth
Lorenzo, Melloal dott. Ercole, Bisio dott. Oreste, Peano dótt. Ca;
millo, Conestabile della Staffa conte dott. Antonio, Xulezycki
conte dott. Casimiro; Furgiuele dott. Mario, Matrtetto dotti Giu.
seppe, Olivieri dott Carlo, Tani dott. Alfredo, Stronk avv. Enliifor,
Lazzazzera dott. Idelfonso, Caraksi dott. RobëMo; Portnellfdott
Giullo, Pesce dott. Angelo, Vuillermin dott. Renato, Porreca Mis-
sangioli dott. Tommaso, Mariano do't. Francesco, Mardhi dott.
Encico, sottosegretari nelPAmministroz one pidvinciale, promessi
segretari di 3a classe (L. î000).

Pel.izza cav. Luigi, ragioniere di la classe nell'Amministrazione cen-

trale, nominato ragioniere capo sezione di 2a classe (y 4500);
Giannattasio cav, Adolfo, ragioniere di 2a classe nell'Amministrazione

centrale, promosso alla la classe (L. 4000).
Mafnetti Filippo, ragioniere di 3a classe nelfAmministrafion deitrále

promosso al:a 26 classe (L. 3500)
Gargiuto cav. Giuseppe, ragioniero di 2. classe neÏŸÀminÏË Uailone

provinciale promosso aPa la classe (L 4000).
De Col Antonio, ragfoulere di 3a classe nell'Amministrazíone p¼ovin-

ciale, promosso alla 2a classe (L 3500).
Qualtieri rag. Luigi, computista di 24 classe ne1PAmministrazione pro-

vinciale, promesso alla 16 classe (L 2500).
Bampini rag. Giuseppe, computista di 3a classe nel?Amministrazione

provinefale, promosso alla 2a classe (L. 2000).
Basile Leopoldo, alunno di 3a categoria nelPAmministrazione provin -

ciole, nominato uñiciale d'ordine dl 2* classe (L. 1500).
Con R. decreto del 2 novembre 1891:

Marticell comm; avv. Massimiliano, presidente di seziotie al Cotisiglio
di Stato, collocato in aspettativa per motivi di salute, in seguito
a sua domanda.

Tarchioni comm. avv. Telesforo, consigliere di Stato, colfocato la
aspettativa per motivi di salute in seguito a sua domandá,

Cena Giovanni, applicato di 3a classe al Consiglio di Stato, dispensato
perchè chiamato sotto le armi, richiamato in servizio.

Padovani Luigi, archivista dl 16 classe nelfAinoinistraziotie provm-
ciale, collocato a riposo in seguito a sua doniendli pèr anziamtà
di servizio e aanzata età.

Carratore Cesate,alunno di 2Acategoria nelPAmministraziongprovil
ciale, nominato computista di 3a classe (L. 1600) nell'Ammmi-
strazione provinciola.

Panzarella Vincenzo, utliciale d'ordine di P classe nelPÁmministra-
zione provinciale, colloclito f aspellÄtiŸà lief máff I ÀÀlute in
seguito a sua domanda.

Giuliani dott. Mario, copista negli Archivi di Stato, collocato a riposo
in seguito a sua domanda per molivl di salute,

postanzo Domenico, alunno di 2a categoria nelPAmministrazione pro·
vinciale, nominato computista di 3* classe (L 1500)

Con R. decreto del 4 novernbre 1891:
Gola comm. avv. ÕarÍo ÊeÌÌce, direttore capo di divisione di ga giggso

nell'Amministrazione centrale, nominato consigliere delegato di 1*
classe (L. 7000) nell'Amministrazione provinciale.

Moro cav. dott. Ernesto, capo sezione di la classe nel?Amministra-
zione centrale, accettate le dimissioni dall'impiego.
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D1sþÿã¾¿áni /°atte neipersona¿e detrAmministrazTod
carcerarta:

Cgn Decreto Rpa,lp del i novemb e 1891, Amidei Cesare, direttogdi ,36 classo nelFAmministrazione degli Stabilimenti,,,cagcergri g dei
R11ermatorli governativi, ò collocato in aspettativa p,er plotivi d1.sa-Inte ed in seguito a sua dpmagda, a .decorrere dal 1* corrente mese,
con to assegno annuo di, lige 2000, corrispondente alla metà dello sti-
pendio di cui ð attualmento provvisto.

Canostrelli Girolamo, lidovitore di 24 classe nel dazio sul consumo in
Roma, & promosso alla 1*¡

Ovidi Aclaille o Feliclangell Luigi, ricovit rl di 3a classe id., sono pro-
. mossi alla 2a;
irgili Achille e Toursill Francesco, id. di 4* id., Id. alla 3a.
Fidi Tito, Rosa Edoardo, ,Giorni Filippo, Lorenzini Eugento, Marin!

Ernesto e Pasquali Vincenzo, commessi di ga classe id., id
alla 16.

ÊINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA É COMMERulO

Disposizion.ifat¢e nel personale dipendente dal Mint.
tiero 40ll0 Fifian%Q:

,

D.RE210NE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Con decreti in data dal 5 ottobre allí 8 novembre 1801:
Flastri.dott, Gaglielmo, vice segretarlo amministrativo di 36 classa

nolle Intendenze di finanza, è nominato Vice segretario ammini-
strativo di 36 classe nelle direzioni compartimentali del catasto;

Sicardi dott. Gidseppe, id. Id. di 2* classe Id
,
in aspettativa per mo•

- tivl di salute, ð richiamato in attività di carriera, con effetto dal
1© novembre 1891;

Predale Giustino, id. id. id. id., id. id., id. id. Id.;
De Rizzoli tav. Eugento, intendente di finanza di 2* classe, 6 trasfo•

rito da Cosenza ad Aquila;
Brisi ing. Giacomo e La Porta Filippo, uiliciali tecnici.d! 2a classo

nelle manifatture dei tabacchi, sono promossi alla i*;
Ilannan Camillo, Ferigo ing. Giuseppe, Figliola ing. Giuseppe o Gra.
-mignani.1eg. Camillo, id. id, di 36 classe id., id. alla 2a;

Rosselli del Tureo Luigl, utllefale alle scritture di 3a classo Id
, à

promosso alla 1a.
Alatator Francesco, id. id. di 36 classe Id., Id. alla 2= por merito ;
De Benedetti Clemente, id. Id. di 4a classe id., id. alla 3a y
Morelli comm. Gaetano, ricevitore dell'aillcio delle manimorte in Na-

poli, à collocato in aspettativa per motivi di salute per un anno,
. a partiro dal giorno cella surrogazione;

Marl cay. Angelo, ispettore divisionale di Ë* classe nel corpo delle
guardle di finanza, ò promosso alla 16;

Melloid day. Carlo, Boscardi cav. Francesco, Gazzera cav. Paolo, Ban
bferi day; Fdderldo, Gerodetti cav. Camillo, Sartori cav. Luigi,
Ispettori di 16 classe id., sono promossi ispettori divisionali di
2* classo;

Dontempi Giusoppe, geomotra principale di la classe nel personale
tecnloo di Onanza, ð collocato a riposo, in seguito a sua do
manda, per amian1th, con effetto dal 1 novembre 1891;

Nicodano Albino, id, Id. di 24 classe id., id. id. id. per motivi d sa-
lute, Id. id.;

Stðllut!-Cesi conte cav. Giuseppe, direttore di 26 classe nelle manifat-
turé del tabacchi, Id. id. Id. per oth avanzata, id, id ;

Gamalero Cosimo, ispetttore di 2' classe nel Corpo delle guard e di
noånza, id. Id. Id. per anzianità di servizio, id. dal 1* gennaio
1892;

Tagliaferri cay. Giovanni, id. di 1'classe id., id. id, id. per eth avan-
zata e lier anzigniß di servizio, id, Id.;

Dèlltdle Francesco, utflefale alle scritture di 2. classe nelle dogane,
id. id. id. id. Id., Id. dal 1• novembre 1891;

D'Amore cav. Francesco, controllore demanfale di 26 classo, id. Id.
id. Id id., id. dd¡ go dicembre 1891;

De Sciora car. Francesco, ispettore demanfale di16classe, id. Id.id.
per anzianità di servizio, id. dal i novembre 1891:

Ferrarl Carlo, magazzinière di 4a classe nel d'epositi del sali o del
tabadebt, id. id., Id. per motivi di salute, id. dal 1· dicembre
1891;

Nonaco Antonio, uffIciale alle scritturo dI 3· ciaste nelle dogane, in
aspetiallva per motivi di salute, à collocato a riposo per gli stessl
mõllŸ!, con decorrenza dal 16 settembre 1891;

Concorso a pf#nst ka le aziende vinarie private delle proofnete di
Cuneo, Udine. Porto Maurizio, Piacenza, Siena, Napoli, Fog-
Qia, Barf Lecce, Reggio di Calabria e Caltanissetta, bandito
coi RR. ecreti 8 settembre e 5 dicembre 1889, e col decreto
ministeriale 25 settembre dello stesso anno.

,
11 Ministro di agricoltura, industria e commerclo, accogliendo la

. ýroposte fattegli dalle Commissiont giudicatrici delle aziende con-
correnti,

00tÏFERISCE:
Al signor Rambaldy cav. Eugento di Piani, in provincia di Porto.

lÉaurizio - ai signori Rouseat e Bridon di Arma di Taggia, nella
stessa provincia, la medaglia di argento con lire 500, ed una meda-
glia di bronzo con lire 100 ad ognuno del rispettivi cantiateri, Bedsa ~

Bartolomeo e Lerda Giuseppe.
Al sIgnor Pearsall W. Aroldo di Buonconvento, in provincia di

Siena, la medaglia d'argento con lire 500, e al suo cantiniere, Mar.
chetti Silvio, la medaglia di bronzo con lire 100.
Al signor Cocconi colonnello Gio. Battista di Montepulciano, nella

stessa provincia, la medaglia di bronzo con lire 800, o liro 100 al
suo cantinfere, signor Duchini Federico.
,
All'onorovole Pavoncelli Giuseppe, deputato, dl Cerignola (Poggia),

là medaglia d'oro con lire 1000, e ad ognuno dei suoi enotecnici,
dignor! Bacchetti Vittorio e CavaPo Luigi, la medaglia d'argento con
lire 200.
Al algnor Maury Leone a Cerignola, nella stessa provincis, la me-

daglia d'argento con lire 500, ed al suo caritintere signor Fugazza
Adriano, la medaglia d'argento con lire 200. *
Alla Ditta G. De Bellis di Conversano, in proviacia di Bari, In me-

daglia d'oro con lire 1000, ed al suo cantiniere, sig. Bas!'e Paolo fu
Pietro, la medaglia di tironzo con lire 100.
Al sig. car. Luiþ Pátroni Griin de Laurentifs, di Santeramo in Colle,I (Bari), la medaglia d'argento òon lire 500.

' Al cav. Spacciante Giuseppe fa Giuseppe, di Squinzano, in ýrovinciadi Lecce, la medaglld d'oro con IIre 1000,
'

,
Alla Ditta Federico Balsamo e Giuseppe DI Castro, di Brindisi (Lecco),

la medaglia d'argento con lire 500, ed al suo cantiniere sig. Benetti
Amedeo, la medagl a di bronzo con lire 100.
Al sig. De Nucci ing. Federico, di Novolt, nella stessa ¢roylacia, la

medagl a d'argento con lire 500. i
Al sig. cav. Scaglione Rocco, di Gerace Marina, in provincia d

Reggio Calabria, la medaglia dI bronzo con lire 300.
Al sig. Gluffrè Santi, di Terranova di Steilla, in provincia di Calta-

nissetta, la medaglia di bronzo con IIre 300, e lire 100 al suo canti-
niere Calandra Leonardo di Finneesco.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1* PUBBLICAZIONE) Rettißca d'intestazione.
St à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0, cioè:

1326207 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 143267 della soppressa Direzione di Napoli) per IIre 50,
al nome di Caravita Maria Margherita fu Andrea, oblata nel Monastero
di Santa Chiara in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle
Indicazioni date dal richiedänti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva lavece intestarsi a caravita Eleonora fû An-
drea... ecc., vera proprietarta della rendita stessa.
A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, at

dlifida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto
' Roma, 11 24 novembre 189þ

Il Diretto: e Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ì* plebblicaziorie).
$1 & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ol0, cioè :

Num. 973152 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 130, al nome di Passerini Angelo fu Enrico, minore, sotto la

patria potestà della madre Maloni Alarletta fu Giovanni Cesare, do:nt-
cluata in Torino fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zical date Jai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a Passerini An0ela fu Enrico, minore,
eco. ... (come sopra), vera proprietarla della rendita stessa.

t termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 novembre 1891.
14 Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'mTasTAzioNE (35 ptabblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè:

N. 836324 e N. 83632õ d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 83 la prima e per lire 40 la seconda, al nome di To-

relli Eduardo p Giulio fu·Gaetano, minori, sotto la patria potestá della
madro Guerritore Fortunato, domieihati in Napoli, furono così inte-

state per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Am-

ministraztone del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Torella Eduardo e Giulio fu Gaetano, minori sotto la patria potestà
della madre Guerritori Fortunata, domicillatt in Napoli, vert proprietari
delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mes3 dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 29 ottobre 1891.
1L Direttore Generale

NOVELLI.

SMAltRIMENTO DI IIICLVUTA ga pHÎÃlícGZiORO)
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di floanza di Girgenti in data 26 agosto 1891 col n. 20 d'or-
die e n. 5474 di posizione, pel deposito del certificato n. 621049

dela rendita di Ille 080, intestato a La Lomia Itosario fu Ignazio,
fat,o dal medesimo lisclate.

Si difflda a termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito pub-
blico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avV:so, non intervenendo

opposizioni di sorta, sarà consegnato al sig. La Lomia Rosario fu

ignazio, il titolo della suddetta rendita, senza obbügo dell'esibizione
della ricevuta dichlarata smarrita, la quale rimarrä eli nessun valoro.

Roma, 25 novembre 1891.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

(la Pa¾licazione).
AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA.

Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rdasciata dall'Inten-

denza di finanza di Genova col n. 482 in data 26 settembro 1890,
posizione n. 20873 protocollo n. 5462 pel deposito fatto dal signor
avv. Luigi Repetto di Giovanni di numero due cartelle al portatore
del consolidato 5 Oi0 con decorrenza dal i° luglio 1890 per la com-

plessiva rendita di bre 20, per tramutamento in iscrizione nomina-

tiva.

Si dif11da chfunque possa avervi interesse, che complates1 le pub-
blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 nu-

mero 5942, e qualora non intervengano opposizioni, 11 nuovo titolo

risultante dal già eseguito tramutamento sarà consegnato al rieblo

dent3 avv. Luigi Repetto di Giovanni, senza obbligo della esibizione

della ricevuta che rimarrà di nessun valoro.

Roma, addl 24 novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della commissione sul concorso ana cat-

tedra di Geometria analtlica e protettiva nella Regia
Università di Roma.

Al concorso per professore straordinario di Geometria analitica e

protettiva nella R. Università di Roma si presentarono i signori:

Amodeo Federico.
Derzolari Luigi.
Castelnuovo Guido.

Ciani Edgardo.
Del Re Alfonso.

Pieri Mario.

La Commissione dopo avere esaminati e discussi i titoli presentall
dai singoli concorrenti ha pronunciato su claseuno di essi il presente
giud zlo, riferendosi per la numerazione del lavori scientifici alla nota

allegata alla presente relazione.

i. Amodeo Federico, ottenne nel 1883 la laurea la matematica

con pieni voll assoluti e 11 diploma della scuola di magistero nella

Università di Napoli; fu dichiarato eleggibile con punti 20 su 30 al

posto di assistente ad alcune cattedre del 1° blennio presso la R.

Università di Roma; ebbe un'assegno di perfezionamento all'interno;

insegnò per alcuni anni in scuole ginnasiali e normali, vinse 11 con-

corso a reggente per l'insegnamento net RB. Licei nell'anno 1887

consegul la libera do-enza in Geometria prolettiva nel 1885, che ha

esercitato per quattro anni; fu dichiarato eleggibile con punti 30 su
50 alla cattedra di Geometria descrittiva e proiettiva nell'Università
di Bologna; daI 1889 al 1890 fu assistente alla cattedra di Geometria

proiettiva nell'Università di Napoli e sostitui nello stesso anno il

prof. Sannia nell'insegnamento della materia suddetta; e infine è da

un anno insegnante nel li. Istituto tecnico di Torino.

Prescindendo dal lavori (1), (6), (8) e (0) che sono semplici eser-
citazioni, in generale ben fatte, si osserva dapprima che i lavori (2)
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e (3) possono considerarsi in qualcho relaziono col presento con-

corso, perehð, quantunque di argomento riferenteri alla meccanloa,
prövano che Pautore ha chiara conoscohan dei metöd! analitiel di cul
ta Mao. Quell! Indicati al numerl'(4) e (5) contengono qualche nuova
ricerca ma non di molta importanza. Le memorie (10) e (11) cost!-
tuiscono un solo lavoro che rivela una corta cultura ma non 6 in

gran parte che una facile estensione di proprieth già note. I?uhlma

pubblicazione del candidato coordina utilmente i postulant1 della Geo-
metria prolet_tiva.

2. Berzolar! Luigi, fu laureato a Pavia nel 1884 con pieni voll
assoluti e todo; ottoono nella stessa Università 11 diploma di abilita-
:Iore allinsegnamento; fa incarirato negli anni 1885, 1886, 1887
dello insegnamento di aritmotica nel ginnasto e assistente alla catte-

dra di analisi inOnitesimale nella R. Università dl Pay'a; losegnð nel-
Fannis successivo nel R. Liceo di Vigevano, e dopo di aver Insegnstó
per quattro mest la meccanlea razionale nelPAccademia militare di

Torino fu nominato professore nel Liceo e ad un tempo ass1·tente di

Geometria proiettiva e de crittiva ne1PUnivo•sità di Pavfa.

Nella memoria (1) l'autore con metodo uniforme e puramente geo·
motrico espone le proprieth fondamentali rotative alla Geometria sulla

superilelo del 4* ordine avente unii conlea döppla, dà alcune semplici
generazioni della medesima, e studla Varlo conBgurazioni che si pos-

sono formare colle 16 retto, e fra queste certe quaderno di quadrl-
lateri aventi intima relazione col cinque coni bilangenti di Kummer;
inßne tratta del polledri cosidetti principall avonti per faccio pani

tritangenti della superficle. E' un lavoro pregevole per .novith o per

lucidità di esposizione.
11egli scritti (2) e (3) fautore prosegno ricerche gik avviato da

a'tri sulla trasformazioni univorhe involutorie dal punto divista della
loro classe (secondo Caporall). Sono aggiunto varie nuovo proprieth
generali e sono studiate due specie particolari di classe indetermi-

asta-a le involuzioni della &a g¡,,,,

Ñegl spec10ci dei due lavori sono la nov1th del risultati, P Impor-
tanidi alclini di essi (como 11 teorema del lavoro (3)) la comóleta
e accurata discussione del casi particolari. .La nota (4) ð un buon

contributo alla teoria della curva gobba razionale del 4 ordine.

Nelle noto (5) e (6) 11 Berzolarl trova nuove proprioth delPJaco-
blano di una forma quadratica o di una cubico, o della supernele
gobba di 4• ordine formata dalle corde di una cubica gobba appog-

glate ad una retta fissa; dà 11 signincato geometrico di alcunt inta
rianti e covarianti simultanel di una cubica e una blquadratica, 111u-

stiando 11 teoremi di Sturm e Meyer e determinando altresi il s!-

gnißeato geometrico di alcune forme invariantivo di più di due forme
binarie; e svolge le proprietà delle forme cubiche apolaridionadata
blquadratlea.
Nella nota (7) Fautore trova le formo binarle di grado n apolari a

due dato di quel grado; e IdentlOca la teoria do1Pinvoluzione in grado
a con quella di un'unica forma di grado superiore completando teo-

remi di lifeyer o di Lindemann; indi como applicazione trova Poque-
alone dolPinvoluzione cubics così dotta coningata di una dato sotto

una forma pth apprep•!ata di quella nota di Caporali. Nella nota (8),
che fa seguito alla precedente, espone nuove proprietà dellinvoluzione
cubica e le applica alinvoluzione doterminata su curva di 4 ordino

e di 26 speele dallo suo trisecanti. Questi scritti sulle forme binario

noncil& la memoria (9) proyano cho 11 eandidato sa adoperare con

molta sleurezza la notazione simbolica delle forme, e sa valersono a

scopo di ricerca geometrica. Anebo la parto bibliogranca ð assal ao-

curata.
· 3. Castelnuovo Guido consegul a Padova nel 1888 la laurea con

pieni voti assolut1 o lode, e con diat1nziono 11 diploma d1 abilitazione

all'insegnamento; nel due ann1-successivl ottenno un posto di perie-
zionamento alPintorno o nel 1889, fu nominato professore straordin9-
rio nelPAccademia militaro, ebbo per titoli la 11bora docenza in Goo-

metria protetdva presso PUniversità di Torino; ßnalmente ð da quat•
tro anni assistente per la geometria analllica e Palgebra nella stessa

Università.
Nel lavori (1), (2), (3), (4) e (10) P autore studia felleemente con

metodo proprio ed umforme argomentigik trattotl da altr1, giungendo
a risultall in gran parte noti. Più interessanti per originalità songo
memorkl(5) e (6) che trattano, di corte congruenzo dello spazlo a, quate
tro dimensioni, che sieno dl 8• ordine e di classo maggioro o uguale
a 0, e le loro profezioni nello apazio ordinarlo. Lo sindlo dello curve
ellttiche che Pautoro fa nel lavoro ("l) col m03ZO degli Igorspazi ð
importante per alcuni nuovi risultati, fra i quell una interpretaziopo,
del teorema d1 Abel, o 11 numero jll collineazioni cicliche dello spazi
o determinato da un'involuzione elIttica sulla curva.
Nei lavori (8) (11) e (21) Pautore approntia con buon successo dit

alcuni concetti e risultati di geometria enumerativa dello Schubert,

per risolvore notovoli questioni sulle curve e in particolaro 11 pio-
blema fondamentale del numero delle involuzioni razionall glacentf
sopra una curva di dato genere, gik risolto soltanto in un enso..par.-
ticolare. Per tale determinazione Pautore fa uso di un prinelplo, di

Soometria enumerativa che, como egli stesso avverto, pu6 ossore òg.
getto di discussione; ma ð da considerare cho 11 problema ð un,o,dei
pin difBcili della geometr'a delle curvo, e che la dimostrazione alge-
brica del dotto caso particolare I,ia richiesto lungo o complicato.svol-
gimento. Nolla memoria (0) Pautore dimostra i pin importanti teoremi'
not! ed altri nuovi sulle serie gg applicando teorom1 dello spazÍo
ad a dimensioni ed evitando cosi 11 Ilestaats. Sono particolarmente
degni di molta considerazione 11 nuovo teorema relativo alla fiorlo

g nascenti da una data serie speciale g (, posto certo condialhi;
quello pure nuovo sulla determinazione del limito superiore p gr
una curva contenente una serie g (, e 11 teorema sulla superficie noja
quale necessarlamento esisto una purvo di genere massimo (rlaultato
noto solo nel casi particolarl). Nel lavori (13) o (15) 11 candidato ha

intrapreso lo studio di una importante questiono sulla suporficie
quello cioè di cara,tterizzar'o dal genete delle loro sezioni plano. RI
solve Interamente il problema nel caso delle curve Iperellittiche, como
pure in un caso aþbastanza esteso so il genere dello sezient 6.3;, e
va lodato particolarmento lo studlo delle supernelo cho Pantore chiamii
di 26 specie. InOne nello scritto (14) 11 Castelouovo gInage ad un bel
risultato determinando il limite massimo della d1monsione di un si
stoma Ilneare di curvo di dato genere, il quale problema fu oggetto
di ricerche da parte di altri matematici cho o non ottennero lo scopo,
o assegnarono un 11mito non raggiunto. . . .

Sono important! la noto (10) e (17), le quali trattano d1111c111 que-
stloni della geometria sopra una superOcle algebrica, o in ciascuna
delle qual! 6

_

dato un notevole esemplo delle proprieth esposte trattato,
col metodo anal tico. ·

.

Lo stud o del sistemi IInearl si limitava generalmente a qut ill pel
quell le condizioni espresse dal punti base erano tutto indipendenti.
Nella memolla (18) si studlano inveco 1 sistemi linearl in en! fra là
dotte condizioni esistano vincoli qualsivogliano, e si giunge a molti
risultati di alto Interesse. Ilautore promette concetti o proprieth not
voll di un sistema IInoare rispetto ad un gruppo (comunque ilssato) del
suoi punti base, e procedo rol nel detto studio colPaluto della geometria
sopra una curva algebrica, che egli ha avuto 11 merito di introdurre
metodlcomente fin dal lavor1 precedenti nelle ricerche sul sistemi 11-
nearl. 11 lavoro ð ricco di proprieth generall nuove e importanti, lo
quali devono far riguardare questa memoria come una delle più no-
tovoli nacito recentemente in Italle, ...

11 lavoro (19) tratta della geometria della retta nello spazio a quat'
tro dimensioni, lo proposiz1oni fondamentall della quale differiscon6
secondo cho lo spazio ha un numero parl o disparl di dimensibil.
Le proprieth del sistemi linoari di complessi di i•grado trováto dal-
Pantore, stoclaimente quello del sistema tre volte Infinito, sono degna
di nola; come 6 Importante 11 collegamento di questa teoria colPequa•
:Ione di 5• grado e colla teoria delle sostituzioni di 0 lettore. : ,i..
Il metodo usato in questa memoria 6 tutto anaFtico, o dimostra

cho 11 candidato ha plena conoscenza del procedimenti algebrici di
cui fa uso o di sapor11 applicaro alla scoperta di interessaqil proprieth
geometriche.
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Consta poi alla Commissiono, por espliolta'dicÍñarazionedi uno delinoi me'nibk clio 't!"doitÑ¾Åstelatiovo hUittÑ Å Ñók 'l¡uattri šÊnÎ
un coi•IiŠ rego rfdl ÑÃrcÎÛaiÌ in di afáábio ge6metria analfýcánelPUnÌ¼¿ ilth'Ñl 'Ï'orinà, ed h sûpp!Íto plË vál Îl'pr'oáqËýâ $1-
Pláso liabléist'o lifHBISle dandó rove

'

I abl11tirÂ di efficËã!a didattÏca.
5. (:liirif"E gÊrdË laËréaÏò°Înál 1887 ueÍl'Uni äráltà di P sa o

nel 188$ 'Ëbbe (l'dfplo 411alillit'az1oilË all'sË ameÑo cSn pieni.vóti iiiioltili è ÍSdàÛd 186 Å"as$iAe'SÍe AellÀ útesia ÚËI rpit er
la Gioiñóiría proÌ tivi d"àcÏÍtilia".,r o en

Nel lavorl (i) 4)' litiËÑË 'st oceppa della teoria delle curve
o iiipoÑ!cio simmetriihÃ ÔtÏÊeA'o"aldunÉ 'r1Aultatl*nuõÁl edimÑrtanti
-specialmente per lo curve ano dalle quall considera in particolare!¡nelld cliË"p Sied nó un'i "m trÍÍËrt gŠnale. Inoltreier le qurvepiaËõ ilsolv 'cËÏËpÍe åke (fl'i AlÍ>Íen'laielatlÑo Ál riumero degli
nas1', o dlËlà qiihloSÙíli (utti lË iŠŸe sihithetÑche (el primi sei
orclili!.'S'oNô uré elága"oti l'NsuliatÍ etd giLa pi sulle superficiesimziletÍtÑÏÔ t 'qiialical"¿¿llegah6 Êotá rÍàerche.
Nel Îàior'o]2 sŠnâ"cÌlËòàñ•àtl oÍl ieoálËtrÎÍdifferenzialeproprietà

del'Inogh!' ãellä norÍnali pŒlá tiello"tWirmão, de Ï assi delle
.oliché òs olËfrict'di'tŸAa'cu aSc. ÌÄÉot'e'(5) e (0) forniano
'ttn it'nic'o IÊ#Ûro e ntÍnler'lüs'ÄÍ oÍ bel risultatÈÑË condgurazioni na-
seenti"da uli' p ntiedid' ò"sólla loro ajþliËilorie alla e ÉciË dla•
gonalti dl.Clebicin

5. Del Re •Alfonsó ottenne con pieni voti assoluti e Iode la lau-
ros nel 188"I,,o nekgSS 11 diploma di abilitazione all'insegnamentorielPÛÀlversith di apoll; consegtù per esami la libera docenza in
Geometria proiettiva nella.,stessa Università con punti 50¢0; fu di-
- ihtiŸa bloggÏbiffnel c$cÑrsdaall attëdËa 'dÏ"Òëoinàtria descrittiva
'e prölottiva~rfelPUniversithodl'Bologdk córil 43tŠ0, e 'éòlla siebsa vota-
stonò pure eloÍ(gfbile ifel coácöysd illi ëältö i di"Gèometálfanalitica
nolla'Universith' Oli Palèrnid; èill Isillod îlèglOaûÄI 1889 90,$890 Òf ha
avuto per-Í:Ïcaric61A bitt'edra ilt Gébmetr1it onal tici e"pioÌeitfia nella
R.-Univäisith>dit Róinil . !«rro i ? /

: Del 37tÌavor! ¡iroib'ntati da questo candidato 11 (5) e 11 (25) si ri-
fortseono alla mocènixicaPrazÌ nälé'à·piovaôo la sua cultu a écientidea
anchè in campäilon gooniatÑcS.
Le noto (17),'(18) d'(27 contengorio molteplici questioni proposte

dalPantore nel giorrialó 111 Batláglini. Altrl Stie, 11 go 11 (15) sdno
notevoli generalizzifzioni di Géôfiletrid tillaliitha. Nel (3), che & ona
nuova estensione allo spazioSãIIefifòprietà½ llic8nida di hovepiiitti
e, nel (4) h'mo'trattate "queatlimÍ pa tiiòlari df Goametria pura. Altri
simill questidni koho'rfsoluto"nolle'iiote (12) à (18). Di maggior inie
arosso iono.i livörl' (10) (11) e (23) nel quall kul alkre èosei l'autore
appilca, con buon

,
es1to i principli moderni dëf prodotti delle onio.

grafle.
La nota (6).cointlene una bella costros!one della suporOcle del 1•

ordine dotata d1.tina curva doppia del 50 ordine; il lavoro (7), che
si coIldga:col:precodento, studio-gli enti geometrici generali da tre
formo.f.ondamentan di& specie prelettivamente riferitt a due a dúñ,
o nel (31)·sono date le formole dolla rappresentazione plana Wordine
minimo della-suddetta superflele « Pettuazione di essa m diente un
ionness(specioÚziató (12) Sono lodovoli anche'le note di Geometria
giura (8),.'(9), (14), (10),'(20), (21) e le ricefchè (10), (22), (24) 6'(26)
intorno.alla·teoria-non,-facile del connessi, in ispecie nello spazio.
II (28) dimostra il.teorema-che due corrispondenzo Involutoriè 'colli-
riearÎ ¡iolarl ãel a stessa specie in uno spazio Sa si equivalgoriotin
infiniti mod! rispetto,ad.una trasformaziono linearo; 11 (29) e 11 (33)
contongòño d0e to'oroña ol"Ge meirÍn proiettiva non privi d'interesse,
pur.lasefÀn'dó a' deildirar$ iii breÝiÎà e in chiarezza.
KncÍië"le'riminenti noÑ dhrino provardella larga coltura del can-

didató nidito.mo'toidi iialkloo e sinteilco.
A questi tttõll a ¢tingere iµiello di una spiccata abilità didat-

ticÀ corriprovat'a da diviriio attestaaloni, e particolarmente da una

inolt doi•eÝŠle lla FacoÏth di écÍonze dell'Università romana. Delle
äiie lexión! I:iograÍaté Ïa Comtiallisiáno ison ha avuto sott'occhfo cbÀ
úna prima parte iritfo$uttÍÝa del"coi'so.
L G. Pieri 3farlo ebbe la Îaukea à PIsa nel 1884 con pien! Voti asso-

luti e knie; dal settembre, 18ß5 a tutto novempre Iduti insegng nella
R. Scugga tednica della stepsa città pol grado gi profesgoro , reggento
di la classe; dal novembre 18R insegna §egmetria prelet(Iva ,con
psegno nell'Accadeluja intlitare e dal 1888 à assistento di Geomityla
prgiettiva o descrittiva nella Università di Torino. I lavori (1), '(2),
(g), (5), (7), (9), (11) riguardqno dfyerse questioni interesypti o genes
ralmente non semplici di Geometria pura, che Fautore tratta abilmente
arrlyagdo a pareccþie propripth puove e a buonp esteggipni di proepriéth note come quella sul principio di corrispondenza. Gli scritti
(4), (¶>) sono buon! layori di Geometria differeg;Iale, particolarmente
11 (4) che ppoppne upa felice eqtensioge di un teorema di Betu e ge-
nigarten.
I e spemorie (10) e (12) si rifer:scono alla Geometria epumerat,lya

e per la sostanza o per 11 metodo mostrandp che l'aqtore :conogee
intinhamopie i processi dello Schubert, e sa bene ImRiegarli alla ago-
pertp di nuoye relqzioni. Qµapio al recente tra.ttato ÀI Çaeometria pço-
lettiva del Pipri basterà 11 dire che esso ð condotto nell'indirizzowele-
mentare voluto dai progrqmmi dell'Accademia militare.
Dall'esame precedente emerge che i signori Berzolari, Castelnuovo,

Ciani e Del Re preseptano lavori tanto di Geometria pura,quanto di
Geometrig analitiça, e che tra i lavori dell'Amodoo yo no seno-due
di Meccanica trattati col metodo analitico, e duo di 40olnettia dife-
renzi:le fra quept del Pieti.
I lavori di ¶aeometria pura o quelli sulla teoria delle forma do! Bor-

zolari (sebbepe separati da non breve intervallo di tempo) si aggirp.no
intorno ad argomenti di molto interesse, contengono parecchlo•pro-
prietà muovo ed eleganti, e sono degni di lode anche per Pespogi-
ztone chiara o la coscienziosa accuratezza nelle citazloni.
I lavori del Cas,telquovo versano sopra molteplici argomenti la ge-

nerale di(Ocill e importanti, ed anzi alcuni di essi trattano vari punti
della scienza che erano stati invano oggetto di altri tentativi. Inoltre
le memorie del Castelnuovo, che forse potrebbero essere per qualc.ho
parte più chiaramente esposte, si distinguono per originallth.df me
gi e di ricerche, e per nuove vie aperte all'indagino scientifica...
Ne11e ricerche di Del Ro sono notevoll la valletà e Pampiezia dello

cognizioni, l'abilità e la' sicurezza di calcolo ed una certa eleg.anza e
proprieth; è scarsa per contrario non tanto la novità quanto l'impor-
tanza delle questioni trattate, parecchie delle quall hanno 11 carattere
di esercitazioni.
La Conimisgone Stimò pregevoli anche le pubblicazioni degt altri

tre candidati Amodeo, Ciani e Pieri, ma giudicð che quelle de18nttimo
prevalessero a quelle degli altri due per serietà e nov!§ã di ricerca.
I lavori del Pieri infagi benchò non siano lavori di lunga lena con-
tengono belle estensioni di proprietà note e la risoluzion di gro e-
mt interessanti.

Con tali concetti la Commissione procedette prima alla votazione
, segreta sulla eleggibilità det enndidati, i quali ottennero:

Amodeo, tre si e due no.

Berzolari, cinque al.
Castelnuovo, cinque si.
Clani, te si eldue no.
Del Rd, cinque si.
Pieri; quagro 81 0 uno no.

Dichiarati cosi eleggibill tutti i candidati la Commisslone passô alla
loro graduazione
Essa, riflettendo che 11 Castelnuovo 4 notevolmente superioré per

valore scientifico agli a'tri concorrenti, e possiede -tuttis requisiti
scientifici e didattiel necessari nel presente concorso, non ha ositato
a riconoscere che gli spettava il primo posto. Accordo poi il secondo
al Del Re, tenendo presente oltre ai titoli scientiDci quelli di carriera
e le eccellenti attestationi delfinsegnamento dato. Poso terzo Borzo-
Iari, quarto Pieri e indne es equo Amodeo o Ciani.
La Cðmmissione assegnò posela 1 seghenti voti:

a CastelouoYo 49150,
> Del Re 4Gi50,
> Berzolart 44tõ0,
> Pierl 39150,
> Amodeo e Clani 35150,
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e gr e16 propone unanimemente cho 11 signor dotter Guido Castel-
nuovo úla nouÏtnato proÉisoiè'straordinaHo'111 Ge6metrid analidea o

tilva nella R. Universili di Roma.
oina, 23 otiobie 1891.

La Commissione:
' Eugenio BelframÇ )iPetfients.

Enrico D'Ovidio.

Eugento Bertini.
Riccardo De Paolls.

Glaseppe Veronese, relatore.

Relazione della Commisslone esaminstrice pel con-
corso a professore straordinario di fisica apartmen-
fale nella R. Urtiversità di Padotra.

La Commissione esaminotrice par questò concorso fu composta da
S. E. 11 niinistro della'públillea fatruzione'nel modo seguént•:

Prof. Iloit!' Antonio. '

» VIIIer! Emillo.
» Naceirl Andrea.
» hight Augusto.
» fitasern9 Pletro.

I,a domints'alone co ninciò coll'eleggere a voti segrati nel proprio
sehb un')hfildonte in persona del prof. Blaserna ed un segretario in
eViona del pidt Highi. Al 'princip'ó dei proprl lavori dovò pren-
tier3 'altà d!'un telegramma c61 quale uno del 'concorrent!'didhiarava
iltirarsi dal concorsó piedente in conseguenza della fondata speranza
ai promozione all'ordinariato la altra cattedra. ' '

" I'cóndórtenti si ridusèe% quindi ad essere 1 seguenti:
Pfof. Battelli Angelo.
» Cardani Plotro.
Dott. Gerosa Giuseppe.
a. Grimald! Glampletr..

La Commissione nelle varie sedute che ha dovuto tenere onde essu-
rire 11 suo inandato, ha discussb' I titoll il· i coriborteriti. Di qtieliti tf-
túll ogni commissado aveva' falto precedentemente 11 debito esame.
Conforole ah'ari. 121 del vigente regolamento universitar.o, ver-

gono rlferiti qui sotto, ohre alle notiz'e relative alla carrieta, I giu-
Ilisi solinearl dat1 da la Ilointilissione sul meritt scientlDei di clas¿un
candidato'.
Battell! Angelo -• Fu laureato In flatea a Torino nel 1884, e l'anno

dopo fu nomineto primo¯ abslatento alla cattearti di fisica' In quel'a
Univers ti. Otte'nne riël¯1887 In eleggibillih nel concorso per profes-
sore attaordinarlo di fisi€o'nella'R: Università di Modena, e la libera
docenza per la stesta selonra nella R 'Università di Torino. Per duo
anni tenné q'nir!' dn coi•so sul fendment magnettel ed blottriel con
speclare riguardo alla físien terare.atro, ô suppll per lun8bi intervalli 11
professore di fislea in quella Università. Finalmente nel concorso ad
ordinario di Osica sperimentale nella R. Uriivers'th di Cagliari venne
eletto con punti 46 su 50.
Al concoiso attuald at presenta con 37 pubblicazioni che riguardano

10 Varte parti della Pisica. Fra esse meritano particolare attenzione:
lo stad o intorno all'influenza clie ha la pressione sulle temperature
di fusione di aleone sostanze, lo varie ricerche sulla termoelettricità
e quelle sp1Íe proprietti termiche del vapori. Nei suoi numerosi la.
Vori 11 Battelli dà prova di molte cognizioni, d'un grandissimo amore
alla scienza, d'operosità instancabile e di molto ingegno, Sposso, come
nelle esperIonzo sulle proprietà termiche det vapori, ebbe a superare
dlincolth gravi; inttavia alcune sue determinazionI furono confermate
da 118101 valenti, come ò di recente accaduto gyr quelle riguardanti
il punto critico dell'a'eque.
Kóh si giuð negare the in qualcuna delle pubblicaz'oni del Pattelli

si riscontri qualche imperfezione di fornia e delklenza di rigore nella
descrizione di appearati od esperienze. Ifa queen difetti sono"larga-
mente compensati dal pregi, o non lodono 11 merito intrinseco di
nel lavori, clp d' altron'le non sono fra i più importqqtl da 141 com,
plati.

Pietro Cardan! obbe la laurea in Os'ca nel 1881 nelFUniversità
di Palermo, ove d I 1876 al 1886 oÑeupð 11 posto di assistente di
fisica, e fu per tre anni libero ðócentd.190minato nel f886 professore
di flaica nell'istituto Loenico di Ronra, posto"the occúpä tuttora, ot-
tenne la libera docenza presso qúesta Univers1th. Prese parte at con-
corsi di Modena 1887 per straordinatio di ilsica, e di Cagliari nel
1889 per ordinarlo, ed in entrambi i concoral ottenne Peleggibilità.
Pel concorso attuale il Cardani prosenta tredle! Memorie, e fra

queste meritano lode speciale: quella intorno alPinfluenza delle forze
elastiche sulle Tibrazion1 trasveisall delle corde, nella quale 6 noto-
volo Pacumo criti.o con cui sono discussi i risultati nuovi e gli an-
tlehi; e quelle più recenti sulla misura acustica dei plecoli allunga-
menti, e sulla misura delle temperature di illi percorsi dalle correnti,
specialmente per Plagegnosità delle disposizioni sperimentali da lui
immogtnato e messe in opera.
Giampletro Gri,maldt ebbe la laurea in Osica a Catanta nel 1685 e

poscia la libera do-enza presso PUniversità di Paleraio. Dal 1888 oc-
cupa 11 posto di assistente alla cattedta' di fisich nella R. Università
di Roma. Il professord gli afildð pià volte lo svolgimento di speciali
argomenti, o per una o plå lealoni di seguito si fec'eada lui qualche
Ÿolta sostituire. InHne negli ultimi due anni diede un corso di fisica
complomentare nòlla R. Università di Roma.
All'attuale concorso 11 Grimaldi presenta trentadue pubblicazioni, al-

cune delle quali iono sunti di lavori altrui, o traduzioni ilollo suo
stesse memorio. Fra i lavori del' Grimaldi è giarticolarmente notefole
quello su la d11.tazione del ifqu!d! compressi, sta pdf Fimportanza del•
l'argomento sia per le difBeo'th superate con buon sifreesso. Anche
negli altri lavori, e specialmente in queill che concerndno le azioni
del campo magnetico e della tempera sulle proprietà e'ettriche del
bismutd, 11 Grimaldi si mbstra sperimentatore accurato e esgace e di
prova di rara costanza.
' Giuseppe Gerdsa ebbe la laurea in fisica a Pavia nel 1880 e

quella di thlmica nel 1881. ' • *

Nel 187J era già stato nominato secondo assistente d1 fielca la
quella 'Universith,' e fu p-omossò a primo häsistente nel 1881, ed in
par t tempo incaricato del corso di fisica elementare nella scuola di
farmacia, c, me puro di un corso speciale ne11a scuola normale deBa
facoltà di scienze.

liig I conserva \Pullora in pol questi utilei, e di plà da qualche anno
supplisee 11 professor Cantoni nelle lezioni e neha direzione degIl eser
cizi' pfaticl.
'Preie 'parte al conceral del 1885 e del 1887, nel quali fu dichiarato

oleggibile.
Per Pattualo concorso presenta diciassetto pubblicazioni. Fra queste

appariscono pin inárlieroll di 'lode le þfå recenti, sia per la scelta
degli argomenti, sia per la condotta delle esperienze, sia inine per
la discussione del rienitati.
Dopo aver coingiuto Pesame del titoli del concorrenti e dopo che

tutti 1 Commissah ebberb 'dichiarato ili éssere completamente inféra
moti intorno al titoll medesimi, la Commisslone ha proceduto alle Yo*
Lazioni di eleggibilità, colle.nome prescritte dal regðlamento; ed anzis
tenuto conto delPart. 110 di questo, ha giudicato di dovere eseguire
la votazione solo per i candidati Cardani, Grimaldi e Gerusa.
Tutti e tro vengono ad' unaultnttà dichiarati e'éggibill.
Dopo una discussione sul' merfto relativo del candida11, la Commise

alone ha fattõ'le votazioni palesi, bolld'niodilità presotitte per ista-
bilire la loro graduazione.
Il risnitato ottenuto con tall vctaziont 4 Questo:

Battell! Atsgelo, pritno eleggibile. •

Grimaldi Glampletro, secondo id.
Cardin! Pietro, terzo id.
Gerosa Giuseppe, quatto id.

Per nidmo la Co1Amiesloño ha déterminato perciascunconcorrente
i seguenti punti di inerlto,eseguendo le necessar. l'otazioninelmodo
voluto dal regolamento vigente : ' ' '

BatteTli Angelo, 47 (quarantasette) su 5'
Grimaldi' Giampletro, 45 (quarantacinfe) su 50;
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cirdani Pietro, 42 (quarantadue) su 50;
Gerosa Giuseppe, 38 (treätoito) su 50.

La .Commissione propone dunque che al posto di professore stra-

ordin i di Fisica sperimentale nella B. Uaiserskà di Padova, sia no-
minato 11 p•of Angelo Battelli.

La Commissione:
Pietro Blaserna, proefdente,
Antonio Rotti,
Andrea Naccari,
E. Villari,
Augusto Right, relatore.

NeÌazione della Commissione esaminatrice pel con-
corso per f iloli e per grado di ordinario alla cat-

,

teÑra di lingµe e lellemture romanze nella R. Uni-

tieraitå di Padova.
Al concorso per titolo o per grado di ordinario alla cattedra di.

lingua o lotterature romanze nella R. Univer sità di Padova, si presen
tarono da prima cinque candidatl, del quali uno si rhirð prima che

in Commissione precodosse alla discussione del titoli e af giudizio di
essi. I quattro rimasti furono 1 signori:

De Gregorio Giacomo,
Crescint Vincenzo,
Hestori Antonio,
De Lo9fs Cesa•o.

Il sig. De Gregorio,chleso ultimamonte la l bera docenza nella storia

comparata dello linguo neolatino presso la R. Università di Palermo,

e ottenne a tal copo un favorevole giudizio di quella Facoltà filosodco-

letterarla, giudizio che aspetta la sanzione del Consiglio superiore della

pubbli a Istruzione. I lavori da lui p-e«entati appartengono tuttigfatta
eccezione per un solo, ch'ð la pubblicazione non ce to irriprovevole,
di un testo dialettelo sicillano) alla linguistica, e di essi, Puno fenni

di gialtologia Baula, esce affstto dal dominio romanzo, gli altri si
ch udono troppo strettamento entro i conf1nt della dialettologia sici-
Jiana. Fra essi di propriamente letterarlo non v' è taulla. Il De Gro-

gorio ð uno studioso meritevo'o d'incoraggtamento e di lode, ma

l'opera di lui 6 tropppo sproporzionata e al a materia dello insegna-
Inento posto al concorso o al grado che dovrebbe assumere l' inse-

gnante. .

Il prof. Vincenzo Crestini comincið ad insegrare storia comparata
delle linguo.classiche o neolatino nel febbraio del 1882 nella R. Uni-

versità di Genovs, con la.qualità di locaricato; fu promosso straor-

dmarlo 11 1* gennaio delPanno successvo; fu subito dopo trasferito,

con 19 stesso.grado, ma per la Storia comparata dello Ilngue e dello

letterature neolating nella R. Universlth di Padova, dove attese inin-

terrottamento a. Con plauso sino ad oggi, a quest'insegnamento. Per

due. anni consecutivi (1885-1886, 1886-1887) egli imparti pure, quale
loetricato, in quella Univershk medesima, Vinsegnamento della Let-

teratura italiana. Nel .1888 si presentð al concorso di Lettere italiane
indetto p=r là.cattedra a, lui temporaramentealHdata, e ettenneeleg.
gibilith.onorevole. Molti sono i saggi storico letterari dal lui preson-
tati, o varl di mole e di argomento, ma commendevoll tutti, e tall

da mostrare cho Pantor loro, so ha plà familiari alcune dello lette-

rature romanze, non rimano estraneo a nessuna. Del suo sapere glot-

tologico si puð raccogliere la proya certa, oltrechè in alcun sno sag-

glo speciale, in molti luoghi degli altri suol scritti. Place 11 suo zelo

por gli studi; piacciono la cultura larga e 11 modo della trattazione o

dello scrlyere; e tutto alDda che l'operositâ di lui, serbatasi cesi

commendevole, Insipo ad ora, non sia per menomarsi in avvenire

11 signor Antonio Restori, promosso, or son due toni, a titolaro di

36 classe per l'insegnamento della Storia e geografla nei Licei, sostenne

con esito felice o con plauso, nel giugno dello scorso anno, le provo

prescritte pel conseguimente della libera docenza in Letterature neo-

lat ne, o qtieste insegnð, qua'e docente libero, o con lode' nél1Ê
R. Università di Pavia. Egli mostra ingegno agile e pronto' e,' ñ°4gil
ser.lti p incipali su i, a cui più giustamente puð essere can'sÑitlÏflá
lode della origin*l th, buona cognizione della Ungun spašnola "di al
cune parti almeno di quella Iolteratura. In paroecht per altro, appa-
lono, insieme e con quelli del buon volero, i segni della immaturlth
e dello fretta. Nol'a parte linguistica un suo recente lavoro sulle par-
lato dell'a'ta valle della Macra, mostra como egli cominci ad avviarsi
bene, dopo aver mosso, piuttosto incertamente i primi passi. I titoli
del concorrente lasciano sperare per l'avvenire la sufflelenza che manca
adosso.

Il signor De Loll s dà prova sicura, e tale da meritargt! larghisslino
encomlo, di conoscere a fondo le principall lingue o letteraturo ro-

mante. In lui la fo'za e la vivezza dell'ingegno Vanno accoppiato a

quella prudenza ed avvedutezza di giudizio, a quella disciplina ,d! pen-
siero, senza di cui, in iscienza, non si muove un passo si uro. 11 me-

todo ð per lut una sicurezza di procedimento, ron una costriziorie,
In poche pagine egli sa raccogliere, con sobrietà esemplare, 11 frutto'

di lunghi e perseveranti stu li, e tanta sostanza di cose quanta baste-
robbe ad altri per fare un volume. Per la storia delle lingue, i invori
suoi non escono, come temi, d91 campa italiano, ma sono essenzial-

mento comparativi, e condotli con tanto acume o con ,tonta dottri.no,
che di più non al potrebbe volero Una prerogativa della quale ð da

tenergli assal conto è la sped.tezza o corrett•zza, colta qualo,_ grazie
a dimore pro'ungate in Francia e in Ispagna, parla 11 francese o là

spognuola. Scrive con bella fat t ità e molta precisione.
E9amin ti e pesati i tito'i del concorrenti, conside-a'e le ragioni

della cattedra, e quante altre possano conferire al giudizio la neces-
saria dirittura ed equità, la Commissione reputa ineleggibill I signorl:

Giacomo De Gregorto, con 5 (cinque) no;
Antonio Restori, con 4 (quattro) no e un si;

repula per contro e!eggtbili i signori:
Vincenzo Cr.scini, con 5 (cialue) si;
C. sure Do Lollis, con 5 (cinque) si;

e assegnando al primo punti 39 (trentanone) di merito, e Al secondo
37 (trentasetto) sopra cinquanta, dichiara il prof. Vincenzo Crescini
vincitore del concorso.
Nell'atto di 11cenziare quasta relazione, quattro dei COlgmi6Sari.El

fanno lecito di esprimero, in modo osplicito, clð che già impjIgig..
mente si con tone nel verbali là dove è discorso della parità d1 Valore

cho poi due eleggibili risultava dall'esame delle loro-seritture.,I J

lungo e proßeno esercizio del professorato doveva Valerejal Crescini
di essere decisamente anteposto al De Lollis. .

. .

Ma riusciva ben doloroso a tutti e cinque i Commissari il conside,

rare che 11 De Lollia, per ingiusto rigor della fortans, debba-sempre
rimaner prh o della qualità d'insegnante che da tanto tempo s'ë me-
rltata.

Roma, 22 ot'obre 189L

La Commisstone :
Grartadio Ascoli.
A. Graf.

M. Kerbaker.
E. Monacl.

P. Rajna.

Relazione della Commissione esaminatrice del titoli
del professore Giacomo Cattaneo per la stea promo-

zigne lad ordinario di Anatomia comparata nella
R. Universild di Genova.

Con lettera ministeriale del 5 ottobre corrento conferivasi al prc-
fessori G. V. Claccio, 8. Trinchese, F. Gasco, L. Maggi, S. Ricchiardi,
l'incarico di esaminare i titoli del dottor Giacomo Cattaneo, profes-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4005

soro straordinario di Anatomia comparsta a Genova per la sua pro.
mozione ad ordinario.
La Commissione riunivasi il 15 ottobre in una sala del Ministero

della Pubblica Istruzione e, dopo aver eletto a presidente il pro-
idasore G. V. Claccio ed a segretario e relatore il professore F. Gasco,
cominclð tosto Pesame e la discussione sui nuovt titoli didattici e
scient10ci che non furono presi in cons:derazione nel procedenti cou-
corsi sostenuti dal professore G. Cattaneo per la cattedra di Anato-
mia comparata nell'Università di Genova e per la cattedra di Zoo-
logia e d'Anatomia comparata nell'Università di Cagliari.
Fra 1 nuovi titoli scientlüci la Commissione, senza insistere sulle

buone traduzioni italiano del prof. Cattaneo di due manuali tedeschi.
quello del Wiedusheim: Compendio di Anatomia comparata dei Ver-
gebrati e quella del Clius: Manuale di Zoologia, si è in modo spe-
clale occupata della recentissima pubblicazione del prof. G. D. Cat-
taneo dal titolo : Gli amebociti del Cefalopodi e loro confronto con
quelli di altri invertebrali. Con 4 tavole. È questo lavoro scientinco
una continuazione della Morfologia delle cellule Ameboidi dei mol-
luschi ed Artroprodi reso di pubbilca ragione dall'autore nel 1889.
Vuolsi qui tosto rilevare che i fenomeni biologici in proposito osser-
Vati e cosl diligentemente dal Cetteneo descritti, furono successiva-
mente confermati dal D. II. Griesbach nella stazione zoologica di Na-
poli e convalidati parimenti dal Cuénot.
Rimaneva tuttavia sempre un problema, quello riguardante la forma

normale e biologica delle cellule amebeldi nel Cefalopodi. E le osser-
Tazioni e ricerche a tale scopa compiute dal Cattaneo in Cagliarl
nello scorso anno ed in Genova neh'anno corrente, dimostrano la sua
.attigith scientifica e che seppe egregiamente trarre partito dalle con-
dizioni p à favoreycli che per tali indagint offrivangIl Cagliari e
Genova.

, ,

Nessun autore aveva dato una completa descrizione deglI Amebo-
c ti del Cefalopodi i quali, nello stato vivente presentano, secondo le
ricerche del Cattaneo una configurazione ben diversa da quelli degli
altri mollushi (Gasteropodi, Lamellibrancht).
Egli esamina con solo gil Amebocidt che rivengonsi nel sanguo ;

ma anche quelli nuotanti in altri liquidl organici del Cefalopodi, stu-
diandone e Ogurandone la forma biologica e le successive mod!-
ficazloni.
La tecnica seguita con tanto successo dal Cattaneo nel primo, tu

parimen11 da lui posta in opera nel suo secondo lavoro.
E' qui degna di menzione anche la parto comparativa deg i Ame-

bociti del Cefalopodi con quelli di parecchi altri tipi e classi di an!-
mail invertebrati, tolti parimenti in esame sotto questo punto di vista
dal prof. Cattaneo.

,

S'aggiunga inOne, che l'argomento da lui trattato nulla lascia a de-
siderare anche sotto l'aspetto storfeo e bibliograßeo.
Compiuto l'esame e la discussione sul meriti scientißci, la Com-

missiore prese in considerazione l'attitudine didattica del prof. Cat-
taneo, areirando agovolmente alla conclusione che la dottrina e la
chiarezza d'espositione tanto apprezzato dagli uditori ed encomlate
dob'autorità scolastica dell'Università di Pavfa non gli vennero punto
meno nel suo insegnamento nelle Università di Cagliari e di Genova.
Unanime nel ritenere che per t toli didattici o scientifici 11 profes.

sore Cattaneo è meritevole della promozione ad ordinario, la Com-
miisione riconosce partmento che si trova di fronte ad un caso ec-
cezionale. Essa in vero, ha per mandato di esaminare se il profes-
sore Cattaneo possa esser promosso a norma dell'art. 125 del rego-
lamento generale universitario e non puð far a meno di rilevare che
11 candidato non ha ancora senza interruzione esercitato l'ufficio di
professore straordinario per un triennio scolastico nell'Ateneo ligure.
D'altra parte non puð trasandare e dà anzi importanza al fatto che

11 Cattaneo era in seguito al risultato del concorso, professore ordi·
nario di Zoologia e d'Anatomia comparata nell'Università di Cagliari
prima di ottenere la nomica di professore straordinario per l'Anato-
mia comparata nell'Università di Genova.
La Commissione di conseguenza, forma nel ritonere che i diritti

sequisit1 dal professore cattaneo per la sua nomina ad ordinario nella

Università di Cagliari non possono essere nè annulleti nò innrmati e
che la qualità di professore straordloalio nell'Università di Genova,
deve attribuirsi a condizioni d'indole puramente amministrativa, è
nuovamente concorde nel dichiararo che il professore Cattaneo sia

per l'attività scientifica, sia pel lodevole Insegnamento impartito nel
decorso biennfo, merita di essore reintegrato nolla sua qualità di pro
f saoro ordinario.
Giunta al termine dei suoi lavori, la Commissione è conseguente-

mente unanime nel proporre che il dottor Glacomo Cattaneo profes-
sore straordinario di Anatomia comparata notIn R. Università di Ge.
nova sia promosso ad ordinario nella stessa Università.

Roma, 18 ottobre 1891.

La Commissiono
G. V. Ciaccio, presidente.
Salvatore Trinchese.
Leopoldo Maggi.
Sebastiano Richiardi.

Francesco Gasco, relatore.

Relazione sul concorso a professore straordinario di
Igiene sperimentale per la R. Universttà di Padova.

La Commissione nominata da S. E. 11 Ministro della Pubblica I-
struzione por l'esame dei titoli e delle pubbilcazioni scientifiche del
concorrenti al posto di professore straordinario di Igione nella H.
Università di Padova si compone dei professorl:

Sormani Giuseppo,
Celli Angelo,
Zilno Giuseppe,
Bizzozero G.ulio,
Pagliani Luigi,
Tommasi-Crudell Corrado,
Sadun Benlamino.

Adunatasi la Commissione addi 21 ottobre 1891 ha eletto a sur-
fragi segreti:
Presidende 11 prof. B. Sadso, segretario relatore 11 prof. G. Zifno.
Siccome emerge da' verbali dettagliati che a questa relazione si al-

legano, 14 Commissione ha preso in serio esame i titoli e tutte lo
pubblicazioni scientincee del concorrenti qui sotto notati in ordine
della loro Iserlzione al concorso :

Fratini Fortunato,
Manfredi Loigi,
Fazio Eugento,
De Blasi Luigi,
Alessi Giuseppe,
Maggiora Arnaldo,
Bordoni Unreduzzi Guido,
Seranni AIossaRdro.

I candidati Sonsino Prospero, De Vesten Alfonso, Lucatello Luigi,
hanno fatto Pervenire per via legale e in tempo ni:le alla Commis-
stone le rispettivi dichiarazioni di rlttro dal presente coacorso; e la
Comm!Falone ne prende atto. I documenti si annettono, comeA di
regola, alla relazione.
Allorquando la Commissione aveva compiuto il proprio lavoro su!Ia

eleggibilità d91 candidati, il dott. Fazio Eugenio ha fatto arrivare la
dichiarazione di volersi ritirare dai concorsi di Padova e Palermo.
È necessità rilevare, qui, come emerge sai verball delle sedute,

che sul giudizio di eleggibilità del Fazio, pronunciato con quattro si
e.tre no, la Commissione non ha potuto ritornare; si è astenuta ne-
turalmento dall'attribuirgli i punti di merito non ossendo autorizzata
a far tanto-dietro 11 ritiro del Fazio.

1. Il Fartini Fortunato, libero docente d'igiono, incarfeato di farne
l'insegnamento per due anni nell'[Jniversità di Padova a motivo della
malattia del titolaro, presenta una serie lunga di lavori (quaranta al-
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Pincirca), de'quali molti relativi ad argomenti d'Iglene sperimentale
ed appilcata. Poco o nulla vi ha noils pubblicazioni del candidlito the
possa riguardarsi como molto importante ed originale; tuttavia nón
puô negarsi al Fratini amore allo studio ed attività scientifi'a, cui

d'altrondo non corrispondono sempre sicurezza d'indirizzo e abfIlth di
ricerca scientlOca.
La Commissione Pha giudiceto eleggiblie con quattro si e tre no.

2. 11 Manked! Luigi, coad'utore dolffstituto scientlilco di Napoli,
p•esenta do'buoni lavori che hanno in peculiar' modo attinenza e

yleerche o ad orgomenti di Oslologia. Nel pochi lavori di igiene
sperimentalo o pratica il candidato dimostra bontà di indirizzo

o nozioni esatte, il che si rileva nella notevole monograGa intorno

alla Contamina:lone della super/lete stradale nel:e grandi città. Il
Manfradi s1·appaleta deficiente di titoli in molti rami della scienza

che aspira ad insegnare (Demografla, epidemiologia, iglene Industriale
e simill); gli 6 qilindi nicos•arlo che acquisti con successivo intenso

lavoro la maturha necessaria ad insegnante d'igiene che sia all'al-

tezza delle esigenze atidhil.
Ayuto non perianto siguardo a'la conoscenza del metodi d'indagine

.arlentinen mostrata dal candidato ne'suoi lavori, e nella Ilducia che

egli sarà por migliorare ognora di pill coll'estendere e perfe z'onare
I suoi studi speciali digtene, la Ccmmissione gli ha concesso la eleg•
glbillth con cinque si o duo no.
•""$i Il Fatió'Eugento, Itboto docente d'igiene, pe enta lavori non

pochÏ ·o 'd! utole3 isrð in essi fanno difètto la iniziativa personale,
la conoscenza osatta del metodi di indagine scientillea e Pa•ume
critico.
Tenuto in cons demoziono l'operosità-del candidato, la Commissione

gli ha accordato la eleggibilità con quattro si contro tre no.

4. 11 De B'asi Luigi, capo del laboratorio di battëriologia e mi-

croscopio presso 11 municipio di Napoli, presenta det lavori nume-
rosi, ð Vero, ma cotyp'lati con fretta e con poca competenza, massi-
Inamento dal lato della ricerca chimica e batteriologica. Anche 11 Po

Blasi si & dedicato agli studi di iglene con amore, Ina à troppo fa-

c11e nel concludere, come si vede nol lavoro sul bacillo del tifo nel-

l'acqua e in altri. 11 candidato ha riportato quattro no e tre si.

5. L'Alessi Giuseppe, assistente al laboratorio d'iglene dell'Uni-
versisk di Palermo, ha di buon'ora cominciato a studia"e, con amore

e dlligonza, n'gomonti d'Iglene. Egli infatti presenta qualche buon

lavoro come quello sulla trastnissibilftû dei Germi infettivi mediante
gg defesioni delle inotcAo o l'altro guWinfluenza dell'aria stella tra-

aformaslone delle sostanze progefcAo nell'acque e simili.

L'Imma•urità del candidato o la sua non compiuta coltura in rami

diversi della scienza che aspirerebbe a insegnare, fanno si che la
Commissione lo dichiara ineleggibile con quattro no e tre sl.

O Il Maggiora Arnaldo t'ene da quattro anni ISnsegnamento uf-

Helale d'iglene posso la R. Università di Torino, ed 191, seguendo
un pratico e sperlmentalo indirizzo di studio, ha con lode avviato gli
a15ev1 ad osercitazioni selentitleo-praticho ne'diversi rami delFigiene,
malgrado cho scarsi gli si apprestino i mezzi.

Nelle sue pubblicazioni sulle leggi della fatica o sul massaggio
dimostra conoscenza de'metodi diodagine fis ologica ed enuncia al-

tune _applicazioni dimportanza tanto por l'agiene edagativa quanto

par la terapeutica. La Commissione pur riconoscendo che 11 candi

dato non þa grande originalità di vedute, pure non puð non rendergli
f Îode per Í'estensione del lavori dal medesimo compinti in diversi

^rami della Iglene (batteriologia, opidemtologla, ingenerla sani-

ta a) Per siffatte cons,lderazioni l'ha giudicato eleggibile ad unanimith
di su0tag1 con ,sette el sopra sette votanti.

7. Il Serallyt Alessandro, già aiuto di anatomia patologica a Pisa

e nominato professore straordinarlo della stessa materia a Camerino,
ora 11boro docento d'igleno nell'Università di Roma, ha presentato

17 memotio, lo quali dimostrano nel candidato non pure sodezza e

vastità di coltura e sicurezra d'indirizzo, ma eziandfo conoseenza del

metodi d'Indagine batterlologica, ilsica o chimica.

Degni di considerazione, stima la Commissione I lavori del candi-

dato sull'Igfene del suolo e sai materialf da costruzione ; e ancora

pia favorevolmeme apprezza gli n'timi sull'autodeparasfone delfac-

qua, sulla estógrazione del gas illuminante, sólPaziend del ácingue
di animali immuni, portanti tutte la data de l 1"91, o irlieredteri
a terni di notevole rilovanza seie Itlßca e pratica. 11 hadtlillato .ha
altreti rivolta la propria attività all'epidemiologia, comoibilitirtlal li-
Toro sull'Influenza edito nel 1890; e gli sono tutt'altro ebd Østrance
le cogniz oni di meteorologia, 11 che risul.a dai titoli divers!' e 'iþo-
cialmente da quello intorno au'azione dei boschi sui microrgani•
anti trasportali dat venti. ·' " "

P, r le suosposte constderazioni e per avere egli dato provo d1 alti-
tudine dtdattica, la Commissione lo ha dichiarato eleggibile con shite
voti sopra sette votanti.

8. 11 Bardoni-UBroduzzi Guido, libero docen'o di batteriologia
applicata alPiglene o di ezlologia e pròfllassi delo'malattle, bdttofid-
logo presso l'uffleto d'igiene al municiplo di Torinò, presenta lakori
così importanti di ricerca batteriologieli da potersi riollerare tra i più
distinti batteriologi che vanti l'Italla. Per mando di (edipo e di op-
portunità il candittato forse non ha potuto rivolgere Pittivilà þPU-
pria ad altri argomenti d'igiene (epidemiolðgla, ddiffograßa d simill).
La Commissione riconoscendo net'candidato non'edmuni dotilggg.

gegno, flduelosa che eg'i vorrà eslendere 'l propri shfdi' nan esifd,
trattandosi di un posto di professore straord'nbrio, ad accordargil
l'eleg,tibilità ad unanimità di voti, con sette si sopra sètfe votanti?
Previa discussione seria ed ampia, durante la tidala'soho htit! Ta-

gliati in Imea di comparazitine, i methi del condidat!'blogglbill, si
procede alla graduazione, secondo l'art. 8 dèl regolstoodte genitala
universitarlo, ed eecono 11 risulta·o: '

.
" '" """"

1. Sera0nt Alessandio con etnque voti contro uno dato a lilag.
giora Arnaldo, ed Ubo dato a Bordoni-Uffreduzzi Guido; * " ' 'Yi

.

2. Maggiora Arnaldo con cinque voti contro due dati a Bordoni-

Ultroduzzi Buldo; ' " '"

3. Bordonl-Uffroduzzi Guido con sette voti sopra sette Totant1;
4. Manfredi Luigi con setto vott sopra sette Votanti;
5. Fratini Fortunato con sette vot! sopra sette votanti.

Passa da ultimo la Commissione all'attribuzione dei punti di me•

rito, approvando, a voto unanimo e palese, la punteggiatura seguente :

Al primo, Serafini Alessandro, punti (63) sessantatre;
Al secondo, Maggiora Arnaldo, punti (61) sessantuno;
Al terzo, Bordont-Uffreduzzi Guido, punti (60) sepsanta (
Al quarto, Manfredi Luigt, punti (50) cinquanta; ,

Al quinto, Fratini Fortunato, punti (42) quarantadue;
Laonde la Commissione propone a psofessore stratirdinario d'Iglene

,
- , .

-

.
- .. .· r•·• ··•'

per la R. Gniversità di Padova 11 dottore Alessandro Segalini.
Nel caso clio per una ragione qualsiasi 11 prescelto non potosso ac-

cottare il posto, la Commissione ritiene che chi gli tien d:etro nella

graduatoria, 11 dott. Maggiora, possegga tutti i requisiti per stfrat:a

nomina.

Roma, 11 23 ottobre 1891.

La Commissione:
A. Sadun, president'a,
G. Bizzozero,
C Tommasi Crudeli,
A. Celli,
G. Sormani,
L. Pagliani,
G. Ziino, relatore.
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DEI.I.'UNTICIO OslgTRAI.E DI METHOROI.06IA B GEODINAMICA

Roma, 26 novembre 1891

STATO STATO
TEMPERATURA

TAZIONI DEL EI.o DEI• EARE Massima Minima

7 ant, 7 ant.
islie N era precedenti

llellano . . , nebbioso - 10 3 8 4
Domodossola , , plovoso - 10 5 6 2
N'lano , , , , hoperto - 10 5 9 2
Verona . . . . piovoso - 12 0 10 2
Venezia . . . , nebbioso calmo 12 2 10 6
Torino . . . nebbioso - 9 6 8 6
Alessandria . . , coperto - 10 4 $ 0
Parma ."

. , , , coperto - 9 8 8 9
Modena . . . . coperto - 11 7 9 8
Genova , . . , nebbioso calmo 13 5 11 0
Forli . . . . . nebbioso -- 11 3 9 2
Posaro , . . . i¡4 coperto mosso 11 0 8 9
Porto Maurizio . , p¡ovoso caloso 18 5 11 5
Firenze., . 9. -

, . 3;4 coperto - 15 3 10 9
Urbino . . . . 3(4 coperto - 14 3 9 2
Ancona . . . , 114 coperto calmo 14 7 11 1
Lavorno . . . . 112 coperto calmo 16 8 12 5
Perusta I. . -- . 1:4 coperto - 13 8 11 0
Camerino.

. . 3¡4 coperto - 14 9 10 1
Chieti . . .. . ..

' coperto . - 10 8 6 8
Aquila , , , , , coperto - 13 0 9 1
Roma e . . . . 1¡2 coperto - 16 4 15 0
Agadhe .- , ; -. O doperto. - 15 8 10 2
Foggia . ..a .. SI4 coperto - 15 4 11 0
Barl . . . . . •-112 coperto agitato 18 8 14 8
Napoli. . . . . coperto mosso 19 2 14 7
Potenzt , . .' . 3¡4 coperto - 16 5 11 7
Lecco . . . . . coperto · - 10 0 16 0
Cosenza . . . . callgine - 19 0 10 2
Cagliari . . . . coperto calmo 21 5 13 4
Reggio Calabria . coperto mosso 21 4 15 0
Raloymo ., . . , coperto legg.zoosso 21 2 14 9
Catania , , , . 314 c.operto calmo 20 0 15 2
Caltanissetta . . .

sereno . - 17 0 13 0
«Siracusent , coperto calmo 20 2 14 3

088EÉTÄZÌ0NI NETEOBOI,09ICIIE
fatte nel Regio Osservatorio del 'Oo11eÊo Romano

li gi'26'tioñdhlote £89f.

11 barometro ô ridotto a zero. L'altezza della staziono a di meu I 49,6.
Elarometre a messodi . . . . . 768, 2
Ilmidità relativa a mezzodi . . . . . . 79
Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo . . . . . . · · · • 3(4 coperto.

Massimo 20 , 0.
Termometro eentigrado

.. . .
Minimo 15

, 6

Ploggia in 24 ore: mm. 5.8.
'

li 20 novembre £891.
In Europa pressione sempre elevata sulla Russia, bassa nella Gran

Bretagna, alquanto bassa al contro. Mosca 777; Baviera 765; Calais
755; Bbrldi 747.
In Italia nelle 24 oro: barometro leggermente salito in Sardegna,

alquanto disceso altrove; pioggio e nebble al Nord; temporali con
ploggia al centro; venti merldionali nelPita'ia inferiore, qua o là in

forza; temperatura sempro molto elevata.
Stamane: cielo nebbioso, coperto o plovoso al contro; nuvoloso o

coperto altrove: solrocco forto nel Canale d'Otranto; Venti meridio-
natt specialmente freschi al centro; barometro a 750 mill. dalla Pro•
venza al Golfo di Genova, da 7õ6 a 7õ7 mill. al Nord, a 700 Pa-
Iermo, Napoll ¡ 763 costa tonica, I

Maro mosso o agitato sp•clahnente nel TIITeno e basso Adria-
1100.
Probabilita: vonti meridionali freschi od abbastanza ,forti al Sud,

deboll al Nord ¡ cielo nuvoloso, gioggie specialmente sp1Pitalia supo•
riore; mare mosso o agitato speci,alumnte luogo le coëte merl-
d oñall.' "'

PARTE FIOly UFFICMLE
FIIILAMRTD 'NÁ2ÏØNILE

SpNATO DEL REQßQ
RESOCONTO 80MARIO -· giovegi 20 noyambre Ig.

Presiges:4 del presidente FARINI.
La seduta g sporta alle ore 2,35.
CENCEÏ.Li, segretario, dà lettura del verbale della seduta prece-

dente, che 6 approvato.
Ì?ggéli! un ¢1enco di omaggi.

'

IncidentÍ sull'ordine del giorno.
LUZZATT,I, ministro del tesoro, prega gIl onorevoti senatori pre·

scotti e Rossi A. di Voler consentire a che la intergellanga da essi
Ieri presentata, yenga svolta in una peduta cho 11 Governo si riser-
vorebbe di Indicaro prosalmamente.
31gESCOTTI. E lehtara di aderire alla domanda del miniëtro, janto

più elle la laterpellanza ha per obb!ettivo dl giungerp ad una dellbe-
razione pra,tica, o~sarà quindi tanto meglio clie11 spo'avolgimento
pósä coog liarsi al,ta esposizione finanziarla che sara fatta alla Ca-
mera del deputati riartedi prossimo.
LUZËATTI, ministro del Tesoro, prega Il Senato di voler consen.

tire che si sospenda la discussione del progetto por modljÌcylop_i a1þa
legge 14 agosto 18¶ sulla istituzione délia aprte del conti, peithë ll
Gòverno ita d'ubpo di prendere opportuni aqcordi coll'Ullicio cen-
trale.

PRESIDENTE pone al voti questa proposta, cho é approvata.
Dichiara poi che, per reiserivere all'ordine del giorno il progetto

di legge, attenderà che lo chieda il Governo.
LUZZATTI, minfsgro del tesoro, dichiara che 11 Governo chiederà

la reiscrizione non appena prest gli accordi opportuni coll'Uffielocontiald.
Votazione per la nornina di un mensbro nella Commissione di es-

rfgcazione dei filoff del nuovi senatori.
Presidente ordloa l'appello nominale.
VERGA C., segretario, procede all'appello nominale.
PRESIDENTE estrae a sorte i noin! del signori senatori che tungo·

ranno da adrtitatorl per la votazione.
Risultano scrutatori i senatori Finall, Gigilucci e Todaro Francesco.

Discussione del progetto di legge: « Afadigeazioni ad alcune di-
&Þotizioni del Codice di procedura penale rrguardanti la ella-
zione direttissidea e la eftazione diretta, i mandati di iompa-rizione e di cattura, la conferma e la revocasione del man-dati di callterq, to IIberté prossisoria, le ordinanza e la gen-
fense istruttorie di non farsi luogo a procedimenta penale etgiudizi di'appólio » (N. 40).

PRESIDENTË chiedo al guardasigilli se accetta cLe la discussione
si apra sul prógetto di legge quale o proposto dalPUfBolo contrale.
FFRRARIS, ministro di grazia e gInstizia, accetta. 9
YnSGA C., segretarlo, då lottura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PIERANTONI. Denuncia le ragioni per le quali non prenderà parto

alla discussiono di questo grave ed importanto progetto.
Accenna al suo antico ribrezzo costituzionalo per le delegazioni

fatte dello assembloo legislative al potere esecutivo, alla sua antipatia
per i ritocchi parziali al codlei e specie al codice di procedura po-
nalo che tocca al più gravi problemi della libertà civile, che si con-
netto alle plå preziose garanzle costituzionali.
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I ritocchi parziall screditano le leggi, generano facili antinomie,
fanno mancare la utillth del codice rendendone difflctle la consulta-

:Ione o Puso.

Ricorda como si attuarono nel principall Statt le riforme del pro-
cesso penale; in Gormania o in Austria, unificato 11 codico penale, si

ebbero codici di procedura penale.
Traccia a grandi linee la storia del vigente codice di procedura

penale di cul onumera I principali inconvenienti riconosciuti da ma-

gistrati o scrittori numerost ed autorevoli.
Accenna alle molteplici riforme totali o parziali, tentate o attuate in

Jtalia sul tema del p-ocesso penale.
Chiama terribilo 11decreto 1• dicembre 1889 di coordinamento delle

disposizioni del codlee penale,
Si accrobbo oltremodo la competenza dei pretori in materia penale

potendo assi condannsro Ono a due mest di arresti; si poteva a tanto

portare la compotenza del giudice penate unico T

SI ð ritardata Pamministrazione de'la giustizia penale es'gendosi
unistruttoria per molte contravvenzioni che prima si portavqno senza

altro in giudizfo.
In Italla el arresta troppo, vi è un gran numero di delinquenti mi-

inorenni, sono seemati gli omicidi qual111cati, le grassazioni, i furti;

ma 6 eresciuta la delinquenta contravvenzionale. E co,l i pretori
BORD SOVrBOCarichi di 77000881 COntraTVenz!Onali, e B0i IIguilamo di

Ïronto all'estoro, come 11 popolo pià delinquente.
81 lestnð con troppa avarista in tema di liberth provvisoria.
Dimostra 1 danni del presente sistema careerario.

Bisogna ridurre a minimo periodo 11 processo penale inquisitorio

segreto, così si 6 fatto in Germania
e in Austria.

SI ð a'ncora grandemente aumentata la competenz9 del tribunali

penali e si 6 vulnerata PIstituzione della giurla, una grande guaren-

tigla glh costituzionale, con una disposizione di coordinamento.

IticorÀa, come Pisanelli, Vigilani e Nancini sorsero gik a difendere

la giurla con autorevollssimi argomenti.
Aggiunge che le materlo penali sono in balla della classe m•no

elevata della magistratura.
Alla parte generica del processo si faccia partecipare quanto più

presto si pu6 la difesa.

I danni che si lamentano nella odierna amministrazione della gin-

sdzia penalo stanno tutti nello lungaggint della procedura.
Raccomanda al Senato di studiare con maturità 11 progetto ; ma

ripete di voler rimanere estraneo alla discussione. (Aenissimo).
Presentazione di progeld di legge.

NICOTER.4, ministro do!Pinterno. Presenta i seguenti progetti di

logge:
1• Stato degli impiegati civili;
2• Sug11 allenati et manicomi.

Presenta pure una relaalone sull'andamento del servizi dipendenti
dal Ministero dell'interno.

FINALI. Propone che 11 primo di questi progetti si rinvii alla Com-

Inissione che Elk ebbe ad occuparsene nella precedente sessione.

PRESIDENTL Mette at voti la proposta del sonatoro Finall, che 6

approvato.
Soggiungo che, a completamento della detta Commissione, in

sos't-

tuzione delFonorevole Ferraris che ne faceva parte e che vi rappro-

sentava il secondo uiHelo, nominerà un nuovo Commissario toglien-

dolo dallo stesso ulBeio 2© come era allora costituito.

Ripresa della discussione.

AURITI nega che 11 decreto Zanardelli abbia preso le mosse dalla

intenziono di feriro 11 giuri come istituzione potitica: 11 giurl, in

quanto ð garanzia per 11ndole di certi reati, rimase intatto.

So alcuni reati che erano di competenza del gluti per essere crl-

mini,· sono passati alla competenza del tribunslo, efò ron ð opera di

coordinamento, ma della legge che aboll la distinzione fra crimini e

delitti.
Le nostro leggi troppo sovente chiamavano i giurati a giudica'e o

con ciò l'istituzione era travisata e troppo grave.

Ricorda come si aboll la correzionalizzazione del crimini.

Il grande nuinero delle contravvenzioni rappresenta non la criml•

nalità, ma lo zelo dei pubblici funzionari.
Osserva che se delle contravvenzioni 6 g udico 11 pretore, questo

deriva dall'indole speciale di esse.
Dimostra come i ritocchi parziali sono un sostitutivo delle delega•

zioni; come adunque riprovare contemporaneamento questi metod! T
Il progetto attuale porta i miglioramenti più urgenti.
PIBRANTONI osserva che egli non censurð la Commissione di coor- .

dinamento, ma parlò della responsabilità del ministro che propose II

decreto 1• dicembre 1889.

Constata che non disse che furon tolte la guarentigio 8811 impu-
tati: solo lamentò la lungaggine dell'inquisizione segreta e la man-

canza di partecipazione della difesa all'Istruttoria.
AURITI fa notare che, da un lato, colle nuove leggi penall el am.

pliò il criterio del caratteri politici del resti e dall'altro si VIetð In

correzionalizzazione dei crimini.

PRESIDENTE rinvia a domani il segu;to della discussiono.
Dichiara di aver chiamato l'onorevole senatore Tabarrini a sosti-

tu're l'onorevole Ferraris nella Cominissione per 11 progetto 80110
stato degli impiegati civili.

11 risultato della votazione per la nomina di unmembro della Com-
missione per la verinea dei tito'i dei nuovi senatori sara proclamato
nella seduta di domael.

La seduta è levata (ore 5).

CAMERA DEI DEPUTATI
'

RÈSOCONTO SOHHARIO - Giovedi 26 novembre 1891
Presidenza del vice presidente FeaaAcclð.

La seduta comincia alle 2,20. ,, ,

QUARTIERI, segretario, leggo 11 processo verbale della seduta di

leri.
VOLLARO rileva che nel resoconto sommarlo le interpellanze an-

nunziate non portano data.

Egli presentð In sua interpellanza il 3 novembre e la vedo In··

scritta al n. 36. Chiede che si verifichi l'ordine di iscrizione.

PRESIDENTE risponde che le interpellanzo furono iscritto nelPor-

dine di presentatione.
CAVALLOTTI non ritiene esaurita la questione dell'ordine di svol-

gimento delle interpellanze.
Questo deve essere subordinato ad un equo raziocinio di impor.

tanza, il quale devo essore 11 primo ad osserversi fra un gran numero

d'interpellanzo accumulate nel perlodo dello forio,

VOLLARO si riserva ripresentare la questione quando siano pro-

senti i ministri interessati.

(11 processo verbale ò approvato).
PRESIDENTE comunica una lettera del Guardasigill1 relativa alla

elezione del I Collegio di Foggia con dichiarazione di non farsiluogo
a procedere.
Comunica inoltre una lettera del ministro dellmterno con un elenco

dei Consigli comunali disciolti, e con copia del Rogt decreti por re-

mozione di sindacl.

Partecipa alcuni elenchi di decrett registrati con riserva dalla C0rto
dei conti. •

Annunzia quindi istanze di procuratori del Ro per autorlazazione a

procedere contro gli onorevoll Arnabold1, Placido, Baroni, Roux, An-
tonelli, De Pernardis, Daneo, Barzilal, E. Ferrari e Glampletros per
duello, e contro gli onorevoh R. Rossi e G. Maffel per altre imputa-
zioni.
IMBRIANI pre¿a la Presidenza di assumere notizie sull0 stato di

salute del deputato Barzilai, che trovasi ammalato a Costantinop011, o
di comunicarte alla Camera.
PRESIDENTB assume l'incarico.

GALlx8ERTI giura.
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Sorteggio deg,lf U/fici.
QUARTIERI, segretarlo, fa 11 sorteggio.
(L a seduta à sospesa per dieci minuti).

Presidenza del Presidente Brucmem.

Discussione del disegno di legge per autorizzare i Comuni a va-

Jerai della legge per fi riseñarnento di Napoli.
QUAftTIERI, segretarlo, dà lettura del disegno di legge.
STELLUTI vorrebbe che le disposizioni dirette al miglioramento

edilizio ed igienico, fatte unicamente in favore del Comuni, fossero
estese alle Provincie, alle Congregazioni di carità ed allo Opere pio ;
18 quali se no potrebbero giovare migliorando i brefotrofli, 1 mani-

comil, gli ospedalf, i ricoveri di mendicità od altri 12tituti di pub-
blica beneflcenza.

MARCIIIORI, relatore, consente nei concetti espressi dal preopinante;
ma ritieno che non possano introdursi nella legge che si discute, ri-
chiedendo la loro applicazione maturità di studil, specia1mente sotto

Paspetto del carico che ne deriverebbe alla Cassa del depositi e prc-
atiti,

Proga per altro 11 Governo di fare argomento di studio le Idee enun-
clate dal deputato Stelluti.

LUCCA sotto-segretario di Stato per l'interno, accetta lo raccoman-

dazioni del deputato Stelluti ed ossicura che 11 Governo porrà allo

studio, Pimportante argomento.
STELLUTI prendo atto delle assicurazioni del Governo, dimostrando

furgeriza o la necessità dei provvedimenti ch'egli ha additato.
(Approvasi l'art. 1 ).
MIRABELLI dà ragione del seguente emendamento all'art. 2:
< Dopo le parole: La richiesta dovrà essere accompagnata dalla

proposta delle opere necessarie al risanamento e dai relativi progetti,
ove si chieda Vapplicazione dell'art. 13. Aggiungere : Nel qual caso,
Fapþlleazione non potrà estendersi alla parte concernente l'indennità

dovuta al, proprietari degli immobili espropriandi, che sarà invece

deterruinata col criteri della leggo 25 giugno 1865 n. 2359.
< Sarà obbligatoria la costruzione delle caso igieniche per la po-

Yera gente ».
Ðlce che degli appunti si sono già mossi alla legge detta di Na-

poli ma in velità si dove atomettere che una simile legge non può
essore bene applicata quando fa difetto il senso del dovere.
, Crede che 11 disegno di legge non guarantisca suffleientemente la

piccola proprietà. Esso non toglie l'inconveniente per 11 quale si con-

cede soverebio arbitrio af. perfti,
Il sistema di capitalizzare P.imponibile catastale non è equo: nelle

Provincie napolitane Pulti.mo,catasto rimonta al 1800 e Pimponibile
catastale non rappresenta certo 11 valore di una proprietà. Il legisla-
tore avendo stabillto questa norma di valutazione ha vincolato il pe-
rito ed il magistrato ed ha prodotto delle conseguenze assolutamente

co itrarie alfaquità.
L'articolo 13 della legge di Napoli rappresenta perc1ð un vero re-

gresso giuridico e morale nella nostra leglslazione.
Rammenta che lo stesso Consiglio comunale di Napoli ha nella pra-

tica temperato Papplicazione delParticolo 13 della legge e finisce rac-
comandando che sl adotti 11 suo emendamento, che ð un ritorno alla

equità ed alla legge comune.
3IARCHIORI, relatore, risponde che la Commissione non ha creduto

di potere in una legge di proroga modißcare in una parte principa-
lissima la legge del 188õ.
Del resto la Commissione, pur non approvando lateramento 1 cou-

cetti della legge del 1885, non approva neppure quelll d611a legge
comune in materla di espropriazione. Fa rilevare come spesso in al-

cune città le espropriationi, sotto l'impero di quest'ultima legge, siano
salite a prezzi favolosi.
Ad ogni modo la Commissione non credo che sta questo il luogo

opportuno di discutere questa gravissima questione; dice però che

d'ora la poi sarebbe opportuno non p:orog2re più la legge per Na-

poli e piuttosto provvedere caso per caso con loggi specialL
Rivolga quindi caluissima preghiera all'onorevolo Mirabe111 perchè

non voglia insistere nel suo emendamento.

IIIBRIANI crede opportunissimo l'omendamento dell'onorevole Mi-
rabelli.
- Le facoltà concesso ai municipi riguarda alle espropriazioni possono
essere da quesd concesse a dello società private. Da cið sono nati

gravissimi la,convententi specialmente a Napoll per opera della Società
del risanamento.
Si metta almeno nella legge la limitazione che i comuni non pos-

sano delegare ad altri i loro diritti o si accetti l'omendamento del-

l'onorevole Mirabelli.

LUCCA, sotto segretario di Stato per l'interno, dico che le osser-
vazioni svolte dai proopinanti sono inopportune, trattandosi ora di

una semplice proroga di una legge. Non 6 11 caso dell'applicazione
della 1•gge di Napoll che possa far luogo a corruttelo. Gli inconyc-

nieati ricordati dall'onorevolo Imbriani dipendono non dalla legge ma

dai contratti, del quali il Parlanlento non potrebbe discutere.
Sarebbe inoltre inopportuno immutare ora le basi adottate per le

espropriazioni già avvenute. Si associa quindi al relatore pregando
Ponorevolo Mirabellt a non insistere nel suo emendamento.

MIRABELLI instste perchò non vuole assumero responsabilità, es-
sendo egli che promosse il presente disegno di legge. Le sue osser-

Vazioni non sono punto intempestive: 11 titolo stesso del disegno di
legge non accenna ad una proroga, ma ad una nuova concessione.

In quanto a Napoli 11 problema è risoluto.

Voci. Malo i

MIRABELLI. E perciò non deve estenderal da altri comuni. Il di-

fetto ð nella legge, non già nel contratti che adottano come presun-
z one assoluta 11 valoro catastale.

(L'emendamento dell'onorevola Mirabell! 6 respinto - L'articolo
Secondo ð appr.ovato. - Sono approvati senza discussione gli articoli

3', 4•, 5©).
LUCCA, sotto-segretario di Stato per Pinterno, prega la Commis-

sfone di modißcare l'ordine del giorno dicendo all'ultimo capoverso
« di case situate in luoghi salubri e costruite secondo le norn;e del

regolamenti d'Iglene, ecc. »
MARCHIORI, relatore, accetta la modificazione, e rlforisco sqlle pe-

tizioni che riguardano il disegno di legge in discussione.

(L'ordine del giorno ð approvato con la modiflcazione proposta dal
Governo).
Discussione del disegno di legge: Organici, silpendi e lasse per

gli istituli d'istruzione secondaria classica.

SUARDO, segretarlo, legge il disegno di legge (v. stampato, n.*
154-A).
BONARDI approva II ladevole intento di migl'orare la condiziono

del benemerito personato dell'istruzione secondarla classica.
Non si difungherà nel dimostrare l'opportunitå e Furgenza della

proposta. Osserva però che 11 concetto di olevare le tasse por allon-
tanare dall'istruzione classica la folla del mediocri, contrasta coll'at-
tuale condizione dello scuolo secondarle, essendo i ginnasi la sola
scuola che goda tuttora le simpatie del paese, e dato l'attuale ordi-
namento universitario.

Quando all'idea di incoraggiare piuttosto l'insegnamento privato,
egli vi ravvisa 11 pericolo che si apra l'adito in tal modo a un dan-

noso predominio delle corporazioni religiose, contro le quali nessun
altro istituto privato potrebbe reggere la concorrenza. Ricorda come

la libertå d'insegnamento sfa invocata nei propri scopi in tutte le
nazioni del partito clericale.
Finalmente ra:comanda la presentazione di un disegno di riordina-

mento generale delle scuolo secondarle, gth reclamato nell'ordine del

giorno della Commissione, e domanda che in esso si provveda anche
all'istruzione secondaria femminile.

DANIELI, reintore, rispondendo alle osservazioni dell'onorevole
Bonardi, osserva como esso siano estranee all'attuale disegno di

legge, e, come il ministro abbia dichiarato di riservare queste o tutte
le altre questioni ad altro disegno di legge.
VILLAHi, ministro dell'istruzione pubblica, ringrazia Ponorevole

Bonardi dell'appoggio dato alla legge. Questa gioverà anche a pere-
quare ed unificare la condizione del nostro insegnamento secondario
nelle var.e regioni d'Italia.
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Ovvierà all'inconveniente che attualmente sussiste, pagandosi egt!
tusegnanti propine di esame superiori alla legge, e non rispondenti
agli stanziamenti In bllancio. Prega la Camera ad approvare 11 disegno
d1 legge.
DILIGENTI ricorda la neceselth di perequare le condistoni dell'In-

Begnamento classico che in alcune regioni è a carico del solo Go-

Verno, in altre regiogi Incombe invece in gran parte sul comuni.
Raccomanda ancora di provvedere allo spareggiamento esistente rela-

tivamente al numero degli istituti, fra le diverse provincie.
Osserva che 11 slatema det ginnasi paregginti non giovo a togliere

11 deplorato sþareggiamento, creando inoltre una cond1zione anormale

di cose, e cloë che 11 Governo abbia la direzione di istituti, al cui
mantenimento non provvede neppure per la minima parte.
In questi occasione pottebbero almeno paregglarsi gIl insegnanti

di questi istittiti a quel11 degli Islitutt governativi: la spesa non sa-

rebbe grande o sarebbe un atto di giustizia.
GIOVAGÑOLI In ordine agli inconvenienti accennati dall'onurevole

D111genti osserva che furono gli stessi enti locali ad invocare come

un favore Pingerenza governativa, che ð del resto necessaria conse-

gnonza del paroggiamento. Nelle condizioni attuali della finanza non

sarebba goindi conveniente che 11 Governo assumesse questo nuovo

callco. Quinto a pereggiare le condizicni degli insegnanti di tali

scuolo, o cosa che riguarda i Comuni e le Provincie e che deriverà
indirettamente dall'aumento delle tasse governative; ma non potrebbe
trovar luogo in questa legge.
DANIELI, relatore, dice che Pordine del giorno proposto dalla Com-

missione previene i desiderii espressi dall'onorevole DIIIgenti riguardo
alla peroquazione del numero degli istituti fra le varie Provincie. Or
serva in0ne che nella legge 6 detto che ogni eventuale aumento di

spesa vada a carico dello Stato pel ginnasi e licei obbligatori; quanto
agli altri malgrado la differenza di stipendio che potesse risultare, sa.
ranno tigualmepte considerati come pareggiati.
VILLARI, ministro dell'Istruzione pubblica, accettando l'ordine del

giorno della Commissione, prende impegno d1 ovviare alla sporequa-

ziono lamentata dall'onorevole Diligentt; questione che non puð tro-
Var luogo in questa legge.
Quanto at ginnast comunalf, non & il Governo che 81 impone ; ma

sono essi che domandano che i diplomi loro abbiano lo stesso valore

di quelli governativi; dal che deriva necessariamente 11 diritto nel

verno di invigilare nell'istruzione che in essi si comparte Del resto

delle condtzioni di questi istituti potrà parlarsi all'articolo 4• della

legge.
DILIGENTI ringrazia 11 Governo della promessa di perequare 11

numero degli Istitutt fra le diverse Prov1ncle. Quanto agli Istituti pro-
Vinciali insiste nelle sue considerazioni, invocando qualche provvedi-
mentp.

.

ŠlOVAGNOLI replica brevemente, mantenendo le fatte osservazioni.

(La discussione generale 6 chiusa).
Aplirovasi 11 seguente ordine del giorno della Commissione :

¢ La Camera Invita II Governo a concedere al Comuni l'applicaz!one
deg11 articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885 n 2892,
zei soli cas! In cui:

siano severamente escluse tutte le opere di lusso o di adorna-

mento edlllalo ;
rlsulti nei piccoli Comuni gravissima la necessith iglenica;
sia assicurata la costruzione di case por la gente povera in

sostituzione delle abitazioni demollte. »
PRESIDENTE. Dice che la discussione deg'i articoli è rinviata alla

tornata di domani.

Assume la presidenza il vice-presidente Vnn.

PRESIDENTE annuncia che furono presentate le relazioni sulle ele

zioni contestato del collegi di Pisa, Campobasso e Catania II, e pro
pone che le medesime siano iscritte nell'ordine del giorno di martedl
in principio di seduta.

(Rimane così stabilito).
Annuncia la seguente domanda di interpellanza :

« II sottoscritto desidera interpellare l'onorevole ministro dell'istru-
zione pubblica circa la illegale alienazione di un quadro di altissimo

valore, appartenente alla Galleria del princip! Borghose.
« Francesco Slacci. »

VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara (11 accettare

questa interpellanza.
PRESIDENTE legge la seguente domanda di interpellanza: ,

« I sottoscritti domandano d'interpellare 11 presidente del Consiglio
sui provvedimenti adatti a len re la cris1 della vigna e del vino.

« Pavoncelli, Niccollni, P. Molmenti,
Jannuzzi, Monticelli. »

DI RUDINI, presidente del Consiglio , dichiara dl accettare questa
domanda d'interpellanza.
PRESIDENTE le¿ge la seguenti domando d'interpellanza :
« Il sostoser:tto desidera interpellare l'onorevole ministro della

guerra sulla istituzione del nuovo corso superioro dl equitatione a

Tor di Quinto, e sui criteri che determinarono di affldarne la dire-

zione a p:rsona estranea all'arma di cavallerla.
« Compans. >

el sottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevole ministro di gra-
zia e giustizia sull'applicazione della logge per la circoscrizlone dello

preture, segnatamente nella provincia dl Cagliari.
« A. Ponstgiloni, Solinas-Apostou,
F. Cocco. »

.

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di graald a giusti-
zia sui criterai adottati nella soppressione della pretata di Gavoi nel
circondario di Nuoro.

« De Murtas ».

« Il sottoscritto domanda d'interpellare l'onorevole ministro di gra-
zia e giusozia sui critori che lo hanno guidato nel decretare la sop-

pressione della pretura di Montemarano.
« Napodano ». -

DI RUDINI', presidente del Consiglio, dichfara che coniunicherà

tali Interpellanze at suoi colleghi dellp guerra e dl graila o gin-
stit.ia.

PRESIDENTE annuncia le seguenti interrogazloni:
« Se e quando il Governo intenda presentare il progetto di leggo

con cui favorisce l'Istituzione delle pensioni di vecchiala in favoro

del contadini e degli altri operat.
« Vacchelli ».

Questa interrogat one sarà iscritta nell'ordlne del giorno.
« I sottoscritti chiedono di interrogare 11 presidente del Consi-

gFo ed il ministro dell'Interno circa all'esecuzione della legge 20 lu-

glio 1890 relativa ai provvedimenti per Roma, specialmente in con-

siderazione delle condizioni in cui oggi si trovano gli operai della

capitale.
« Antonelli, Carlo Menotti, Bonaccl,

Glovagnoll, Stacci &
DI RUDINI', presidento del Consiglio, dichiara che il Governo pre-

senterà fra brevissimo tempa un disegno di leggo (che ð già formu-
lato e a cui mancano solo pochi ritocchi perché possa dirsi com-

pleto) per emendare e sviluppare le disposizioni contenute nella leggo
del lugho 1890.
Spera che l'onorevole Antonelli vorrh dirsi soddisfatto di talo di-

chiarazione.

ANTONELLI si dichlara soddisfatto per la parte che ha tratto al'a

promessa di emendare della legge di Roma.
Ma fa osservare all'onorevole presidente del Consiglio che la se-

conda parte de la sua interrogazione riguarda la condizione aflhtto

eccezionale; poicha in Roma si ha una massa enormo di operaichia-
mata a lavorare nelle opere governative, stabilite per legge, o cho

ora trovast senza lavoro per la sospensione delle opere stesse. Su

questo punto attende ulteriori dichlarazioni dal Governo.

DI RUDINI', prosidente del Consiglio. I lavori accennatl dall'ono-

revole Antonelli saranno esegulti nel modi che deciderà la Camera.

11 Governo terrà gran conto delle csservazioni dell'onorevole An-

tonelli e delle condiziom degli operai, tristissimo in Roma come nelle
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altre provincia del Regno. Ma esso non può spendere che le somme

votato dalla Camera. Ed 6 una regola di Governo, dalla quale non

intende dipartirsi, quel'a di non proporre ms! spese che non abblano

11 loro correspettivo nell'entrata. (Approvazion1).
AftTONELLI domanda di parlare.
PRESIDENTE lo invita a lisaitarel a dichiarare se & o no soddi

sfatto de:le dichiaraz'oni del Governo.
ANTONELLI non a soddisfatto o si riserva di presentare una In•

terþellanza.
Presidente annunzia la seguente interrogazione:
« IL sottoscritto desidera di interrogare 11 presidente del Consiglio

ministro degli es:eri e i ministri di grazia e glustizia e dai lavori

pubblici sulle ragioni per lo quali non abbiano an:o a p'omossa la
ratißca del trattato di Berna ro'ativo ad una legge futernazionale per
i trasporti ferroviari.

« T. Villa ».
Questa interrogazione sarà iscritta nell'ordine del giorno.
FORTIS desidera sapere so 11 Governo accetta, almeno in parte, la

proposta da lui fatta nella tornata di leil perché sia data la prece-
denza allo svolgimento di quelle interpellabze, che concernono Pin·

girizzo generale de la politica del Governo.
Propone che lo svolg mento di queste interpellanze abbla luogo su-
ilo dopo la discuss one.
DI RUDINP, presiderge del Consiglio. F ncbð sono all'ordine del

orno importanti lavoli, 14 Governo tiono a che le Interpellanzo si

volgano nella sola tornata del lunedl.
Quanto all'ordine fra le varie interpellanze non si opporrà a quelle
roposte, che Ponorevole Fortis crederà di fare.
ORTIS rispondo che anche le interpel.anze rappresentano una

itto infportagterki layoro parlamenta.o. Del resto i slagoli inter-
pellanti potranno fare delle proposte concrete.
CAVALLOTTI non 81 attendeva q osta discu<sione. Tuttavia os-

serva che lo stesso problema flnanziarlo ed economico, pér ossere

. IIIcacemente svolto, richiede una thlara situazione politica. E' felice
là del suo nomo (llarita) che l'onorevole presidente del Consiglio
la tanto geloso del titoli degli interpellanti; Ica non vorrebbo che

e venisse menomato 11 dir.tto, che compete alla Camera di essere

lluminata sul pensiero, e gh intenti del Governo.
11 Governo potrà esso stesso indicare per la precedenza quelle in-

terpellante che a lui parranno più opportuno per fare quelle solenni
dichiarazioni circa la sua politica cho non sono superflue, anche dopo
11 discorso pronunziato da l' onorevole presidonto del Consiglio a

M lano.
II Governo d.nque dovrà cogliero con p acore l'occasione di ma-

nifestare i sool concoatt e la concordia del membri del Gabinetto.
NICOTERA, ministro delPinterno, ringrazia 11 presidento del Consl-

gilo di avergli darð occasions di risponiere agli onorevoli Fortis e

Chvallotti, perebb et6 dà intanto, l'o.casione di aff rmare an:o una

volta la concordia del Gabinetto.
Il Governo non puð indicare le interpellanze che debbono essere

prima trattate; cið sarebbe un confessere che sopra un dato argo-
niento 11 Governo bl sente debole.
Tocca al deputali il proporre se qualche interpellanza debba essere

prima discussa.
Il Gove.no poi nn può faro preferenza fra i d pu'ati. Il meglio

snelibe quinð1 che, compiuta la discussione del provvedimenti Onan
ziari, Ponorevole Fortis, Ponorevole Cavallotti ed i loro amici concre.
tino una, due interpellanze sulla po 14 ca Interna e la estera, e ne pro-
pongano la precedenza, ed 11 Governo corto non si opporrà a che
sla accordata.
SIACCI prega Ponorevole ministro della pubblica istruzione a fare

in modo che la interpellanza da lui presentata sia svolta insieme a

qholla delPonorevole Martini.
PRESIDENTE dice che il ministro dell'istruzione pubblica ha già

consentito.

FORTIS dice che le p à importanti interpellanze 'riguardano que.
stloni che non sono esclusive di politica interna; ad ogni modo ra-

rebbe opportuno che fosso proposta la precedenza di qualche inter-
pellansa.
DE ZERBI crede che tocchi all'onorevole Cavallotti di proporre la

precedenza della sua interpellanza,
DI RUDINI', presidente del Consiglio. Se l'onorevole Cavallotti pro-

porrà la precedenza della sua interpellanza sulla politica ecclesiastica,
dichlara che 11 Governo appoggera la sua proposta.
CAVALLOTTI propone che si discuta la sua interpellanza sulla po-

litica ecclesiastica immediatameato dopo I provvedimenti finanziarl
ROUK domanda so 11 prossimo lunedl si discuteranno interpellanze.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, risponde che si discuteranno

quelle poste all'ordine del giorno.
PRESIDENTE mette at voti la proposta dell'onorevole Cavallotti ac-

cottata dal Governo.
(Ê approvata).
La seduta termina alle 6,45.

AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 25. - I giornali della sera credono di sapere che l'Im-
peratore Guglielmo, in occasione della cerimonia del giuramento pre-
stato feri dalle reclute, abbla detto: « Voi non avrete probabilmente
occasione di dimostrare il Vostro valoro ed 11 vostro coragglo altri-
menti cho in tempo di pace ».

La Vossiche Zeitung pubblica la seguente versione dello parole
pronunziate dal'Imperatore in detta circostanza:
« È da sperarsi che voi avreto soltanto duranto la pace occasione

di dimostrare il vostro valare oi 11 vostro coraggio, ma forse vi at-

tendono combattimenti sorti all'interno ».

Nessuna versione ufDclalo venno Onora pubblicata de:Ie parole at-
tribulto allimperatoro.
PARIGI, 26. - Si ha da Pechino:
« Una ribel lone, fomentata dalle Società segrete, è scoppiata nel

circondario di Gehol (Mongolia Orienta'e). Un prete belga e parecchi
cristiani vi sono s'ati massacrati.
« Il Tsung-li-Yamen ordinò a Liinumehrabang dinytaro tutte le

forze disponibill alle an orità di Gehol, che furono prose alla sprov-
vista dagil insorti ».
ARRAS, 26 - Il Comitato dei minatori designð i suoi arbitri.
Si credo che la Comœlssione arbitrato si riunfra venerdi alla Pre-

fattura ; si ignora so le suo seduto saranno pubbilche.
NEW-YORY, 26 - 11 Neto- Yoric Herald segnala una depressione

barometrica il cui centro si dirige verso Terranova o che produrra
forse perturbazioni atmosferiche nella Manica fra il 27 ed 11 30 cor-

TOBÊO.

MASSAUA, 26 - Il Tribunalo ha terminato oggi Paudizione degli
imputati indigeni.
La difosa so!!eva un incidente chiedendo la citazione del giudice

istruttore e delPinterpro e Freda.
Il Presidente colonnello Tarditi dichiara essore ciò inutile, stantè

che 11 lavoro d'Istruttoria 6 mal fatto

11 generale Baldissera dichiara d'assumere la responsabdità delle
esecuzioni - eccettuata quella di Getheon - Imposte dalla situazione
politica o militare. Respingo di aver agito in seguito al rapporti di
Livraghi Fa un alvo ologio dei servigl resi da Adam Agh e dice che
Livraghi era un funz'onario attivo, lotelligente o stimato.
VIENNA, 26 - I?Arciduca Enrico ð gravemente malato. IIa un

principlo di pneumonite.
BERLINO, 25 - Stasero, alle oro 7, ebbe luogo alPAmbasciata di

Russia un pranzo in onore del signor di Glors.
Fra gli invituti, vi erano 11 Cancelliere, conte di Caprivi, 11 segre-

tarlo di Stato, Marschall, il ministro dello finanze, Miquel, altri dignl-
tari tedeschi e i membri dell'Ambasciata russa colle loro rispettive
signore.
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